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foglio centesimi f@ così per.Roma come per le provincie. 


Un foglio arretrato centesimi 


Si pregano 4 Signori uni seguito aî timori d’un’azione combinata 


sociati; il cul abbonamento ! 
scende 11 28 corr.; è coloro 1° 

‘quali desiderano di abbonar- | 
si, a far pervenire per tempo : 
la domanda ed il prezzo d’ab- |! 
bonamento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spedizio- 
ne del Giornale. 


Si prega altresì nd inviare! 


e ostile alla Turchia della Russia e della 
Persia, il governo ottomano abbia chie- 
sto spiegazioni a Teheran, perchè un di- 
spaccio da Costantinopoli parla di, una 
comunicazione fatta dallo scià. al sul- 
tano, nella quale si cerca togliere im- 
portanza al concentramento delle truppe 
persiane sulla frontiera turca. Questi 


unitamentoal vaglia una fascin ' movimenti non ebbero per iscopo che 


dell’abbonamento in corno. 


1. Roma+25. Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 

Telegrammi da Costantinopoli annun- 
ciano come stabilito il completo 3ecordo 
fra la Porta e i delegati serbi per la 
conchiusione della pace. I due punti più 
difficili a risolversi, quelli cioè rigyar- 
danti la situazione degli ‘israeliti e l’a- 
gente diplomatico ottomano a Belgrado, 
mon figurano nella Convenzione; ciò 
vuol dire che la Porta ha creduto bene 
di abbandonarli per agevolare e affret-, 
tare un componimento, Il ritiro delle: 
truppe turche dal territorio del Princi- | 
pato avverrà, dieci. giorni dopo che la I 
Scupcina serba, avrà ratificata la detta | 
Convenzione, Martedì, penultimo giorno 
di febbraio, vigilia del termine dell’ar- 
mistizio, saranno dati ordini alle truppe 
di tenersi sulla difensiva. Sitomprende 
come pet trattare ufficialmente d'una 
proroga dell’ armistizio per un mese o 
quindici giorni, si aspettino anche i de- 
legati del Montenegro, e questi signori 
non arriveranno a Costantinopoli che 
venerdì, come annunciano i telegrammi 
da Costantinopoli. A dir vero, il viaggio 
dei, signori Petrovitoh e Radovitech è 
molto lungo, quantunque la distanza da 
Cattaro alla capitale dell'impero turco 
non sia grande. Essi sono partiti il 24 
corrente. 

A noi queste lentezze del Montenegro 
sembrano calcolate, e il fatto segnala- 
toci dai giornali austriaci, che l’Inghil- 
terra fa ogni sforzo per indurre il prin- 
cipe Nicola ad abbandonare certe sue 
pretensioni esagerate, fino al punto di 
offrire in compenso 100 mila lire ster- 
line, non ci inspira molta fiducia. Ag- 
giungasi che la politica della Russia si 


disegna sempre più in senso bellicoso , . 
come ne fa fede la corrispondenza da 


Pietroburgo al Nord di Brusselle, c 


accenna il telegrafo, e non è quindi in è 


simili circostanze che a Cettinie possa 


trionfare schiettamente il principio «ella * 


neutralità e della pace. 


Conformemente alle informazioni che , 
abbiamo dato ieri riguardo al buon an- 
damento delle trattative fra Vienna e 
Pest pèr la quistione della Banca, un 
dispaccio odierno ci partecipa la deci- | 
sione favorevole presa dai partiti costi- | 


Herbst. Questa proposta è svolta nel 
senso che il partito costituzionale, men- 
tre si riserva la libertà di voto sui 
progetti relativi al compromesso e allo 
statuto della Banca, dichiara di consi- 
derare accettabile la formazione d'un 
Consiglio generale della Banca, come 
propone il governo. 


Sembra che, oltre le disposizioni mi- 
litari prese sulla frontiera dell'Asia, in 


APPGUDUIGA 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La Reine Indigo, operetta di Giovanni 
Strauss al teatro Valle — Questioni tea- 
trali — Una proposta del Teatro italiano 
— L'appendice della Libertà — A tempo, 
commedia in un atto di E. Montecor- 
boli — Conversazioni di L. Fortis — 
Racconti di L. Gualdo, 


Le novità teatrali si riducono al- 
Voperetta di Giovanni Strauss, La 
Reine Indigo, rappresentata al Valle 
dalla compagnia Grégoire. Di questa 
operetta si conosceva da un pezzo tutta 
la musica, sia perchè l’autore stesso ne 
ha tratto alcuni vaZzer diventati popo- 
lari, sia perchè lo Scalvini se n'è gio- 
vato nel suo ArgeZlin del verde. Il li 
bretto è un po’ più stupido di quelli che 
servono ordinariamente alle elucubra- 
zioni, dell’Offenbach e del Lecoeg, e ri- 


h di impedire le depredazioni delle tribù 
nice mi cre risse 


nomadi. Il governo dello scià ‘ha ‘già 

| dato ordine di cessare questi concen- 

tramenti., a) 
Basteranno questi schiarimenti, dello 


! scià per. soddisfare la; Turchia e. per 


distruggere i:sospetti intorno a ‘un’al- 
leanza fra ‘la Russia e la ‘Persia? È 
difficile rispondere. La Corrispondenza 
politica di Vienna conferma pienamente 
le notizie di jeri dello Standard circa 
l’attività militate in Persia è l'arrivo 
di ùlficiali russi a Teheran, è aggiunge 
che una convenzione formale è stata 
stipulata fra la Russia e la Persia, e 
che quest’ultima. si è. impegnata a con- 
centrare 70,000. uomini. ai confini della 
provincia di Bagdad. 


L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
} tea 

Abbiamo annunziato una circolare 
dell’on. ministro di pubblica ‘istruzione 
ai signori prefetti, provveditori agli 
studi ed ispettori scolastici in data del 
17 febbraio corrente, nella quale l’ono- 
revole Coppino invitò le potestà scola- 
stiche, indicandone loro il'modo a pa- 
rer suo migliore e più efficace, ad ado- 
perarsi studiosamente per la più solle- 
cita applicazione dell'art. 7 del disegno 
di legge sopra l'istruzione obbligatoria. 
Il quale articolo del disegno di legge 
presentato alla Camera dall’on. ministro 
nella tornata del 16 dicembre 1876 e 
pubblicato oggi insieme colla relazione 


e con un prospetto statistico del numero , 


dei maestri elementari in ciascun. co- 
mune e dei rispettivi ‘abitanti , è così 
espresso : « La presente legge ‘andrà in 
vigore due mesi dopo la sua pubblica- 
zione : 4° Nei, comuni di. popolazione al 
disotto di 5000 abitanti, quando abbiano 
almeno un insegnante pubblico di grado 
inferiore per ogni 800 abitanti; 2° Nei 
comuni che vanno da 5000 a 20,000 
abitanti, quando abbiano almeno un in- 
segnante. dello stesso grado per ogni 
1000 abitanti ; 3” nei comuni maggiori, 
quando abbiano almeno un insegnante 
per ogni 1200 abitanti. In tutti gli altri 
comuni la legge sarà applicata gradata- 
mente, secondo che le scuole, raggiun- 
geranno le condizioni sopraindicate. » 
In questo articolo , dettato da una 


| prudente è savia estimazione delle ne- 


| i iche, il principio dell’ istru- 
tuzionali intorno alla proposta del sig. piogsalià BralRno, 10 PFIRGIDIA 02] ipiri 


| zione obbligatoria si distingue dal fatto 
| della sua applicazione. La legge del 1859 
| non aveva stabilito questa distinzione. 


! E forse cotesto errore impedì che fosse | 


| osservata. L'on. Scialoia vi portò rime- 
| dio nel suo disegno di legge, conce- 


| dendo ai comuni non preparati ancora , 


l'all’osservanza della legge, di chiedere 
ai Consigli scolastici delle dilazioni, pur- 
chè queste non dovessero andare oltre ai 


mane lontano cosi dall’eleganza della 
Fille di madame Angot, come dallo 
spirito di Monsiew- Choufleuri. Gio- 
vanni Strauss aveva scritto la sua ope- 
retta per un teatro di Vienna; volen- 
dola riprodurre a Parigi, fu necessario 
affidarne il libretto a due autori fran- 
cesi affinchè lo adattassero ai gusti del 
pubblico parigino. Questi lavori così 
detti di adattamento di rado riescono 
bene, e la Reine Indigo non fa ecce- 
zione alla regola generale. 

La musica dello Strauss è vivace, 
brillante, fors' anche scritta ed istru- 
mentata con maggior cura che, non 


quella dell'Offenbach (non parlo del Le- | 


cocq, che per me è un artista di va- 


glia); ma ci si vede sempre il compo-| 


sitore di musica da ballo ; anzi non ci 
si vede altro. La Reine Indigo è un 


emporio di polke, di mazurke, di val. | 


zer; manca però la pratica dell’ effetto 
scenico, Di qui la freddezza del pub- 
blico. Per conto mio, preferisco la mu- 
sica dell’Orgia (altrimenti intitolata 77 
pipistrello) dello stesso autore, che al- 
meno racchiude qualche pezzo caratte 
ristico, sovratutto nel secondo atto. 
L'esecuzione della Reine Indigo al 
teatro Valle, un po' immatura la prima 


disattesi cin 


Sorci SI 


GI 


tre anni. E li Camera, avendo discusso 
il disegno di leggé Scialoîa, sebbene lo 
respingesse poscia, volle si facesse più 
larga parte alle. difficoltà pratiche del- 
l'applicazione e-sostituì cinque anni al 
termine dî tre anni proposto dal mini- 
stro. Ma l’ opinione della Camera d’al- 
lora parve tuttavia troppo audace al- 
l'on. Coppino , che non acconsente al 
impegnare il governo e i comuni a.com- 
piere 1 opera'loro entro un termine fisso 
ed immutabile ‘Egli'dice +‘ Noi faremo 
tutto quello che sta nelle ‘nostre forze, 
senza odiose pressioni ai comuni, senza 


stro bilancio più che non possa dare ; 
senza quella fretta affinnosa è febbrile 
a cui tanto spesso succedono la stan- 
chezza e il languore. » 
«L'on. ministroha fede, 
legge naturale ed immaricabile ‘del pro- 
gresso che'si vede nelle 34,000 scuole 


nute ogni volta crescendo di. numero ; 


“parte sila! 


ORNALE QUOTIDIANO 


i 


pubbliche aperte in sedici anni e ve- ide 


‘ parte, cioè presso i. comuni maggiori, , 
| nello sviluppò dell’insegnamento privato; ‘ 


| parte nell’ opera dei maestri non pa- 
! tentati e senza stipendio fisso che già 
| in alcuni Juoghi, mercè di piccole retri- 

buzioni, vanno di casa in casa a spar- 

gere l’ istruzione ed il cui numerovegli 
| intende di accrescere coi sussidiî, rimu- 
i nerando qualunque faccia il bene e co- 
munque lo faccia; parte infine nell’ effi 
cacia della nuova legge. (Egli erede che 
dove le seuole mancano o sono insuffi- 
cienti, le deputazioni provinciali debbano, 
date certe condizioni, indarre i comuni a 
valersi di due fonti di rendita pubblica ; 
cioè della sovrimposta prediale che in 
molti di detti comuni non ha ancora 
raggiunto il massimo consentito dalla 
legge, e della tassa di famiglia che in 
assai più comuni non fu ancora insti- 
tuita, 

Quanto ai comuni, che si dimostras- 
sero impotenti a sostenere coi soli loro 
inezzi la istituzione di scuole elemen- 
tari, l’on, Coppino dice nella sua Re- 
lazione che il governo deve soccorrere 
alla. loro povertà. Ed egli. perciò di- 
chiara di voler chiedere alla Camera 
che in bilancio si assegni un milione 


da doversi distribuire in forma di sus- * 


sidii ai comuni bisognevoli di essere 
aiutati nell'applicazione della legge. « Nè 
con questo , soggiunge 1° on. ministro, 
intendo che lo Stato venga a sostituirsi 
nelle spese obbligatorie ai comuni. Lo 
scopo è di vincere le prime difficoltà , 
di riuscire a creare coll’ iniziativa del 
governo in certi paesi un bisogno, che 
le popolazioni non sentono, o almeno 
non sentono abbastanza, e avviare quindi 


i comuni a soddisfarvi da sè medesimi. » ! 


DISCORSO 
dell’ imperatore Guglicimo 

Ecco il discorso. col quale l'imperatore 
Guglielmo inaugurò solennemente la ses- 
sione del Reichstag germanico : 

Onorevoli siguori, 

AI principio del terzo periodo legislativo vi 
do il benvenuto in nome dei governi confede- 
rati. 

La composizione in cui il Reichatag è risul- 


Li 
I 


| 


nazione. 
vostra attività sarà occupata di preferenza 
discussione e dall'assetto del bilancio dello 
pel 1877-78. Onde far fronte alle spese 
coperte entrato proprie, l'impero, se- 
della Costituzione, deve ricor- 
dapprima alle tasso di matricola. Sarà vo- 
compito di considerare, d'accordo coi go- 
confederati, s0 
ino adottarsi 


siii 


LIFE 
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H 


i 


i 


stria-U sul rinnovamento del trattato di 


spremere con troppa impazienza dal no- | commercio coll’Austria-Ungheria sono già tanto 


avanzate colla cooperazione dei governi di Prus- 
sia, Baviera 6 Sassonia , che le trattativo col- 


l'Austria-Ungheria potranno cominciare fra breve. ‘ 


La conclusione. di ;queste trattative ‘forma una 


9 
i gorernî confe 


*T progotti di legge £ al Reichstag 
sulla riscossiono e Te attribuzioni della Corte 
conti e sull'amministrazione delle entrate 
‘© spese dell'impero vi suranno nuovamente pre- 
sootati. 


Il desiderio di procurare basi legali od isti- 
tuzioni indipendenti per la discussione del bi- 
lancio dell'impero come pure per” è 
sorvegliare î conti, sarà senza dubbio diviso 


prescrivono una linea di condotta 
psr proteggere i cristiani in Turchia è manto. 


VAL 


QUESTIONE D'ORIENTE 


| _ Secondo idea da dasag” detta 
{Neue role Pracpo 4 pro della 


fea nia meridionale furono avvertiti che è im- 


| minente il passaggio delle trappè russe. 
| Anche la Politische Cc Min da 
I Jassy che quel Consolato russo indica come 
| giorno stabilito pel passaggio del Pruth il 
| 19 febbraio vecchio stile, ovvero il 9 marzo. 
| Lo stesso giornale annunzia che-il ministro 
+ della guerra rumeno ha inviato. forti  di- 
Jstaccamenti di truppe a Maraschechti e 

Barbosch per proteggere la linea ferrovi 
, pia contro attacchi nemici. Da Jassy sono 


accennai, aveva gittato il paese, varie 


facile, più costituzionale e più fecondo 


"| di vantaggi nello sviluppo delle istitu- 
zioni nazionali sarebbe stato quello, in | 
cui gli elettori, rivendicando Ja propria 


indipendenza, avessero richiamato il col- 
legio elettorale allo. spirito’ della sua 
origine e, senza tener conto dei voti 
delle convenzioni, avessero eletto a pre- 
sidente e a vice-presidente chi meglio 
avessero giudicato. Una tale proposta 
però eccitava le ire dei politicanti, che 


che: cotesti; sorgessero apostoli di ‘mo- 


*|ralità politica, parve un fenomeno degno 


di ‘essere registrato nellà storia; ma 
nel fatto la proposta non poteva accet- 


che regna nel seno dei. partiti è cl 

‘avrebbe reso impossibile l’azione indi! 
pendente del collegio elettorale. Fra i 
369 elettori non se ne sarebbe trovato 
neppur uno che avrebbe sato di dare 
il voto ad un candidato che non avesse 
ricevuto il battesimo della nomina dalle 
convenzioni dei partiti, e quando quel- 
l'uno si fosse trovato, tanto gli avrebbe 
giovato di segnare la propria sentenza 


i , 
‘tiche da voi. È quindi giustificata aspettativa ' partiti poco fa 250 artiglieri 6150 roschiori | ® UN assoluto ostracismo, se non pure 
i progetti 


che l'accordo sui nominati di legge 
questa volta sarà effettuata. © 

Anche il progetto di legge non esaurito nella 
precedente sessione relativo all'inchiesta sui di- 
sastri marittimi vi sarà ri, 


esso contenute, Onde poter mantenere questo 
termine è necessario che fra brevo sia stabilito 
il luogo in cui deve aver sede il tribunale del- 
l'imper :. 

Vi sarà presentato a questo scopo un pro- 
getto di legge. f 

Nei circoli dell’industria nazionale si .s0n0 
manifestate lagnanze per la mancanza d'una le- 
gislazione comune per proteggero le invenzioni 
industriali. Per riparare a questa mancanza dopo 


Sfortunatamente la crisi che pesa da due anni 
sull'iodustria ed il commercio si prolunga nel 
nostro, come fù altri paosi. 

Non abbiamo cessato di ricercare i mezzi di 
rimediarri ed abbiamo acquistato la certezza 
che nou è alla direzione degli affari interni cho 
dev'essere attribuita la causa di questo males- 
sere che si fa riseutire ugualmente in tutti gli 
altri paesi. Del resto, la missione di rimediare 
alla mancanza del lavoro spotta piuttosto ai di- 
versi Stati della Germania che all'impero. 

Ta quanto concerne gli ostacoli che la man- 
canza di fiducia nella sicurezza fatura dell'or- 
dino legale all'interno della Germania potrebbe 
opporre ad una ripresa degli affari, voi consi- 
derereto al pari di me che simili inquietudini 
sono prive di fondamento. L'organizzazione del- 
l'impero ed ii buon senso della nazione tedesca 
costituiscono una potente salvaguardia contro 
ai pericoli che dello tendenze anarchiche. po- 
trebbero far correre alla sicurezza ed allo ari- 
luppo regolare della nostra legislazione. 

Quanto ni pericoli esterni che potrebbero sor- 
gore in seguito al prolungamento d.Ila crisì 
orientale , essi minacciano meno la Germania 
che altri paesi. La mia politica è restata fedele 
ai principii ch'essa ha seguito sin dall'origine 
di ioni. La Conferenza di Co- 
atantisopoli non è sfortunatamente riuscita ad 
indurre la Porta alle concessioni che le potenze 
europee crederano dover reclamare nell'inte- 
rosso dell'umanità e del mantenimento della 
paco, ma lo deliberazioni della Conferenza eb- 
bero per risultat, un accord, fra le potenze 
cristiano sulle garanzie da esigerci dalla Porta, 
garanzie cho almeno non avevano potuto sino 
allora essere formulato in modo da ottenere l'a- 
desione generale. 

Si può quindi sperare con. qualche certezza 
che, su questa baso solida ormai acquistata, la 
paco potrà esser mantenuta fra lo potenze an- 


—_—_———— 


| (soldati di cavalleria) per l’esercito con- 
centrato a Buzen e Tokschani. 


ripresentato. Sugli armamenti turchi la Gazzetta d'Au- | 

Le leggi giudiziario concordato nell'ultima | 9Usta ha da Costantinopoli in data del 13: | e guai a chi rompesse la fede 
ione devodo entrare in vigore al più tardi | 

ile ottobre. 1879 secondo le disposizioni în ! 


« Nell'arsenale di Tophane cd a Zeitim- 
Burner si lavora giorno e notte, persino il 
| venerdì (giorno festivo turco). Nellè tre 
| caserme del quartiere di Takim gli eser- 
| cizi militari si seguono tutti î giorni an 
| che il venerdì; giungono grandi trasporti 
| dì mantelli, calzoni, scarpe, ecc.; per vo- 
| stire gli uomini che arrivano; sì sarebbero 
' fatte nuove ordinazioni di 200,000 fucili 

Martini e 30,000 revolwers in America 

L'altro giorno una nave belga portò 14 
{ cannoni di grosso calibro ed una notevole 
quantità di munizione, Il numero dei can- 
noni di grosso calibro destinato ad armare 
i forti del Danubio è di 103. 

« L'ingognere inglese Woods, incaricato 
di collocare e visitare le torpedini nel Mar 
Nero è ritornato dopo compiuta la' sva%mis- 
sione. Si fabbricano delle torpedini ànche 
nell'arsenale di Tophane. 

« Le fregate corazzate Mahmudiè, Aziziè 
ed Orkhaniàè sono partite il 10 con otto 
battaglioni di truppe per Varna. Un bat- 
taglione giantò ieri da Smirne fu imbar- 
cato per Batum e Kars. 

< Altri due battaglioni furono spediti a 
Sofia, i turchi dicono che non c'è da fi- 
darsi delle trattative di pace coi serbi e si 
teme che la Russia spinga un corpo di 00 
a 70,000 uomini, col mezzo delle ferrovie 
rumene, sino a Turn-Severin, che getti un 
ponte di fronte a Kladova sul territorio 
serbo, faccia avanzare questo corpo in Ser- 
bia, attacchi il corpo turco forte di 40,000 
uomini presso Nisch e s'impadronisca di 
Sofia, » 

Un telegramma dallo Standard riferisce 
la voce che il figlio del console inglese a 
Damasco sia stato assalito e maltrattato 
dalla plebaglia, I maomettani sarebbero in 
grande fermento nell'Asia minore. 


———____—___——_—_—_—_ 


LA CRISI PRESIDENZIALE! 


NEGLI STATI-UNITI 
X..(V.n. 44) 
New-York, 3 febbraio 1877. 
Per uscire dalla crisi, in cui il voto 
dubbio dei tre Stati ai quali più volte 


e Tlèe—=e e). 


sera, è venuta migliorando nelle rap- 
presentazioni successive. Non ha parte 
in quest’operetta la signora Matz Fer- 
rare, ch'è l’astro maggiore della compa- 
gnia; ma la signora Mascard canta pia» 
cevolmente, ed è amenissima la signora 
Ciron, una delle migliori attrici comi- 
che che siano venute in Italia colle com- 
pagnie francesi. L'allestimento scenico 
fa onore alla compagnia Grégoire che 
non suol lesinare nella rappresentazione 
| delle nuove operette. Tuttavia, è pur 
forza dirlo, il pubblico non accorre nu- 
meroso al Valle. Forse è stanchezza di 
siffatto genere di spettacoli, forse è pure 
la mancanza di una di quelle novità che 
hanno la virtà di chiamare gli spetta- 
tori. La Reine Indigo, nuova, come ho 
detto, soltanto in parte, non basta cer- 
| tamente a riempiere il teatro. Se i Gré- 
goire vogliono assicurarsi il favore del 
pubblico , devono introdurre maggiore 
varietà nel loro repertorio, e soyratutto 
essere i primi a rappresentare in. Italia 
le operette più recenti venute alla luce 
a Parigi. Chi non sa a memoria la Vie 
paristenne, la Princesse de Trébizonde, 
la Chanson de Fortunio? Invece non co- 
nosciamo ancora la Petite maride nè 


Ox di Offenbach. Il merito intrinseco 
d’un’operetta (fatte poche eccezioni) non 
è tale da interessare i cultori della mu- 
sica, Quindi è un errore il credere che 
si possano ogni anno riprodurre i me- 
desimi lavori. 

I Grégoire mi risponderanno che un 
grave ostacolo alla rappresentazione 
delle ultime novità è la questione finan- 
ziaria, poichè il prezzo di nolo delle o- 
perette è straordinariamente aumentato. 
lo non voglio entrare in questo gine- 
praio delle relazioni tra gli autori e gli 
editori da una parte e gl'impresari dal- 
l'altra.Sventuratamento abbiamo in Italia 
tre o quattro compagnie italiane che 
fanno seria concorrenza alle francesi 


' anche per le operette, ma d'altro canto 


per i Grégoire la lotta è possibile ad 
un solo patto: essere i primi a rappre- 
sentare in Italia le novità francesi. 


Se di questa necessità non sì mostre 
ranno. persuasi, accadrà ad essi come 
al Meynadier, il quale appena non sì 


trovò più in grado di rinnovare il suo 
repertorio, fu costretto ad abbandonare 
il campo. 

La questione della concorrenza che 
le compagnie italiane muovono alle fran- 


la Marjolaine di Lecog, né le Docteur così mi richiama alla mente una pro- 


posta che si leggeva nel Teatro italiano 
di Firenze della scorsa domenica. I let- 
tori rammentano lo scritto del cay. Ade- 
mollo pubblicato non ha guari nell’ap- 
pendice dell’Opinione. Il cav. Ademollo 
conchiudeva dicendo che il miglior ri- 
medio all'invasione delle traduzioni dal 
francese si era di sussidiare in Italia 
una compagnia drammatica francese, 
la quale recitasse bene le produzioni 
francesi nella loro lingua. Va ricono- 
sciuto, in omaggio alla verità, che que- 
sta opinione era stata manifestata prima 
ancora che dall’Ademollo, dal 7irascene 
del Bersagliere. Se dunque, si sono tro- 
vate d'accordo due persone che entrambe 
conoscono bene a fondo le condizioni 
del teatro, conviene dire che la loro 
idea non è stata esposta per ironia, 
come a taluno piacque di affermare, ma 
è seria, e come tale va discussa, 

Il Teatro italiano di Firenze ha colto 
subito la palla ‘al balzo ed è venuto 
fuori colla proposta di un teatro sta- 
bile franco-italiano. Vorrebbe insomma 
che in un medesimo teatro  recitassero 
gli artisti francesi e gl’italiani. Il nuovo 
Teatro della commedia dovrebbe fon- 
darsi in Roma e precisamente nel teatro 
comunale Argentina. Esso sarebbe de- 
stinato: 


a un esilio perpetuo. Colla pratica in- 
trodotta dai politicanti è inteso che 
| l’elettore accetta il mandato esplicito di 
votare pel candidato della convenzione, 
al par- 
! tito! Il paese può andare in ruina, ma 
il partito deve sopravvivere alla ruina 
della patria. 

Scartata l’azione indipendente degli e- 
lettori, il Congresso potea ordinare nuove 
elezioni @ lasciare intanto che il presi= 
dente del Senato prendosse possesso inte- 
rinale della sedia presidenziale, a seconda 
della Costituzione ; che ‘nel caso della 
vacanza della presidenza e della vice 
presidenza, dichiara presidente interi- 
nale degli Stati Uniti il presidente del 
Senato. Ma molto e seriè difficoltà pre- 
sontavansi contro questo progetto: fra 
le quali non ultima la possibi 
dubbio risultato nella nuova 
Certo non giovava gettare il paese in 
una nuova agitazione , so si correa Îl 
rischio di rientrare nell’identica crisi 
per la via di una votazione ripetuta 

Le discussioni che si ebbero nei gior- 
nali e nel seno del Congresso dimo- 
strando che apparivano scogli in tutti i 
progetti proposti , il Congresso final 
mente si decidea a nominare una Com- 
missione mista , eletta nel loro seno 
dalle due Camere e scelta da ambidue 
i partiti, coll’incarico di studiare la que- 
stione da tutti i lati e di proporre poi 
uno schema di legge che provvadasstli 
un procedimento imparziale da irsi 
Mall opera del calcolo. dei. voti presa 
ziali. Composto dei membri più influenti 
dei due partiti è degli uomini più esperti 

| nel diritto costituzionale, il Comitato non 
tardò a designare e a proporre un pro- 
getto a tenore dell'incarico affidatogli, 
che in pochi giorni ottenea l’approva- 
{ zione delle due Camere e la firma del 
| presidente, che restituendo la legge al 
Congresso, in messaggio speciale asse- 
{ gnava le ragioni che l’aveano deter- 
| minato ad approvarla. La legge fu ri- 
{ cevuta dal paese con soddisfazione uni- 
| versale, ad eccezione . di alcuni pochi 
| politicanti che non sono mai soddisfatti 
se non certi di aggrappare il potere. 


_———"——_— 


1° Alla rappresentazione delle produ- 
zioni italiane, escluse assolutamente le 
traduzioni ; 

2° Alla rappresentazione dei capola- 
vori francesi nella lingua originale. 

Il Teatro italiano crede che con cen- 
tomila lire si potrebbe effettuare questo 
progotto, ed aggiunge che uno scrittore 
drammatico italiano, un’illustre attrice 
italiana ed un'attrice francese di grande 
rinomanza sarebbero pronti a quotizzarsi 
fin d'ora di lire diecimila ciascuno. E 
nel suo foglio d'oggi lo stesso giornale 
svela il nome dell’ illustre attrice ita- 
liana, che sarebbe la signora Giacinta 
Pezzana Gualtieri. 

Fautore antico del teatro drammatico 
stabile, io non posso che far voti per 
la buona riuscita di qualunque progetto 
che in qualche modo valga a condurcì 
allo scopo. Perciò mi guarderò bene dal 
suscitare ostacoli alla proposta del 7'ea- 
tro italiano, quantunque, in fondo al 
cuore, io non la creda praticamente il 
miglior mezzo per conseguire l'intento. 
L'unione delle due Compagnie, la fran- 
cese è l'italiana, sulle medesime scene 
non è così facile come pare agli autori 
del progetto; la scelta del teatro Argen- 
tina non è felicissima; la somma ac- 


vie erano state proposte. Il modo più | 


disciplina. severa — 


la denunziavano altansente immorale è © 
*|al tutto ‘indegna di un popolo civile: 


di quattro giudici della Corte Suprenia, 
‘quali ultimi debbono poi eleggere un 
to giudice della stessa Corte Su- 
rema ; pet tal modo il tribunale dei 
‘conti elettorali si.compone di quindici 
membri, ed è presieduto dal-giudice più 
nziano della Corté Suprema. 
A seconda di questa legge, il 1° di 
febbraio le due Camere si debbono riu- 
Nire in Assemblea generale, che sarà 
| presieduta. dal presidente del Senato; 
che dovrà alla presenza dell’Assemblea 
aprire. certificati degli Stati seguendo 
l’ordine alfabetico. Nel caso di certifi- 
‘cati che. non incontrano» opposizione, i 
voti portati da detti certificati sono re- 
‘gistrati a favore del candidato che è în- 
dicato dagli stessi certificati. Lo stesso 
debbe dirsì dei voti degli Stati che man- 
darono un solo certificato; a meno che 
‘Popposizione al certificato sia approvata 
| dal voto delle due Camere; in questo 
caso la questione è inviata alla Corte 
dei conti elettorale. Alla stessa Corte 
sono inviati i voti degli Stati che invia- 
vano due .0 più certificati; il giudizio 
della Corte è dichiarato finale, ameno 
che in casi specifici decida diversamente 
il voto. delle due Camere. Ricordate che 
una delle due Camereè in maggioranza 
democratica e l’altra repubblicana,-e vi 
accorgerete che questo voto in una que- 
‘stione di. partito è impossibile, e che 
‘perciò il giudizio della Corte in pratica , 
- sal'à al tutto finale e inappellabile: 
| Composta la Corte a seconda della » 
«legge, il 1° di febbraio si procedeva al 
conto dei voti dal presidente del Senato, 
alla presenza delle due Camere e col- 
‘l’aiuto dei quattro serutatoti due de’quali 
erano eletti dal Senato e due dalla Ca- 

mera. I voti dei primi sei Stati erano , 

| annunziati senza che si presentasse al- 
cuna. protesta; ma, giunti al settimo, 
- alla Florida, che avea inviato due cer-' 
tificati, l'uno a favore'del Tilden,l'altro 
«a favore dell’Hayes, si fece sosta, e due 
proteste segnate luna: e l'altra da due 
«senatori e da due membri della Camera 
venivano deposte sul banco della pre- 
sidenza. Erano la protesta dei repub- 
| blicani che opponevano il certificato de- 
“mocratico ‘e la protesta deî democratici 
che opponevano il certificato repubbli- 
*cano. Il presidente annunzia che le pro- 
teste coi documenti relativi saranno in- 
viate alla Corte dei conti elettorali e 
‘intanto scioglie la seduta. , 

Le due Camere rientrano nelle loro 
aule. rispettive e ciascuna procede a 
trattare le materie in, conformità del- 
‘l'ordine del giorno; Esse non si riuni- 
ranno più in assemblea generale fino a 
che la Gorte non sia preparata a pro- 

| sentare la. relazione del suo . giudizio 
- sulla questione della Florida, Disposto di 
quel caso, l'assemblea continuerà il cal- 
colo dei voti e non. l’interromperà più 
fino.a che si giunga al voto della Lui- 
giava che cade fra gli Stati dubbi, e 
che si dovrà sottomettere . al; giudizio 
della Corte. du 

Intanto la Corte fra le sue regole di 
procedura stabili che in ogni caso sot- 
tomesso alla sua giurisdizione non do- 
vranno essere concesse che otto ore di 
discussione, da dividersi in parti eguali 
È fra gli opponenti e i difensori, 0a me- 
* glio dite fra gli avvocati delle due parti. 

Per tale mado di spesa che il caso della 

Florida sarà deciso in pochi giorni, è 

che prima del fine di febbraio, tutta la 

questione presidenziale sarà risolta, e 

che l'inaugurazione del nuovo presi- 
..dentè, signor Hayes, o ‘sia Tilden;, po- 
trà ayer luogo nel giorno stabilito dalla 
Costituzione, il 4 del marzo” prossimo 
venturo. 

Voi vedete con quanta ‘cura si sia 
mantenuto nella composizione della Corte 
l'equilibrio dei partiti ; ‘© questo era ri- 
"chiesto dall’uffizio che alla Corte è im- 
posto. Non si a semplicemente di 
decidere chi sia ilrcandidato cho fu le- 
galmente eletto a presidente pel periodo 


| 
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connata dal giornale. di Firenze è ad- ' 
dirittura insufficiente , se si vuole un 

complesso di valenti artisti. Ad ogni 

modo; questa del Zeatro italiano po- 

trebbe essere un'idea capace di maggiore 

sviluppo, e quando avesse davvero qual- 

che probabilità di venire effettuata, do- 

vrebbe esser lecito di proporre gli op- 

portuni emendamenti. 

Prima di lasciare quest'argomento, 
che oggi ho toccato soltanto di volo, 
sento il debito di ringraziare il Fan- 
fulla, il Bersagliere e il T'eatro italiano 
delle cortesi: parole indirizzatomi nella 
presente occasione. Rispetto alla neces- 
sità di un teatro stabile in Roma, siamo 

; tutti d'accordo, e quando un principio , 
è riconosciuto giusto da tutti, la sua | 
applicazione non. può essere questione 
che di tempo. 

E questo rispondo pure all’ appendi- | 
cista della Libertà per ciò che concerne | 
il«teatro musicale a. repertorio. Anche 
egli.ammette che, tosto 0 tardi, così | 
dovrà essere: ordinato il teatro musi- | 
cale di Roma; le. sue obbiezioni non , 
riguardano che il locale e la spesa. Sono | 
difficoltà che si devono superare, e che | 
certamente si supereranno, #e ‘tutti pro- | 
cederemo uniti e concordi. D'altronde | 


‘grafo vi recherà, 


2 an 
di proclamare un presidente 
lue partiti sieno disposti ad ac- 
cettare, e a riverire come legto della | 
nazione; ed è certo che nelle circo- 


stanze nelle quali si trova il paese, îl 


tivo e legislativo, sono guarentigia del. 
l’ imparzialità e della legalità dei giudizi 
che la Corte dovrà pronunziare. Per 
tal modo la magistratura viene ad'adem- 
piere all'alto uffizio dell’arbitrato fra i 
due partiti; che abbandonati a se stessi 


clusione che riuscisse ‘e all'uno e al- 


l'altro del tutto soddisfacente. Cosi gi] TTTTTTTTTTTZTZT 


Stati Uniti che, pochi anni or sono, in 
una questione: coll’ Inghilterra accettava 
l’ arbitramento di uma Corte interna- 
zionale, nella presente questione dome- 
stica davano prova di un senno alta- 
mente politico sottomettendola a un tri- 


| bunale creato a bella posta per averne | nuoce a molti; ma 
una decisione che sia capace di rimuo- | fare? Quando la stagi 
vere ogni: pericolo che potesse nascere | nuovo processo interessante, i giornali con- 


mila liré, disposto 
qualche 


IL PROCESSO GODEFROY 


— Si fa ora presso di noi un processo ce- 
lebre: il processo Godefroy. Ed è a cagione 
di questi processi che la lettura dei giornali 
qual:rimedio vi sì può 
ione non conduce qualche 


da una successione contestata al più | servatori, tra gli altri il Soleil, ristampano 


alto uffizio della nazione, e di soddisfare | degli, antichi processi ripugnanti al senso 
pienamente; all’ esigenze. dell’ ordine e | morale. 


della libertà. Io non mi farò profeta 
delle decisioni di quella Corte ; il tele- 
orse prima delle mie 
lettere, l’ annunzio di quelle decisioni , 


e con esse la notizia della risoluzione | babilità che égli sì 
della crisi, e il nome del presidente che | serzione , sebbene parere pi 
sarà uscito , vittorioso da. quelle deci-.| la non è però inesatta. Il Figaro parlò più 


sioni. 
V. Borra. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(M.) Padova, 22 /edbraio. — La grande | indignato di certi atti odiosissimi commessi 


Vi sono dei delitti che qualificano sì fat- 
tamente la società, attuale da non doversi 
tacere di essi. Tale per esempio è il pro- 
cesso Godefroy. Quando un accusato è di- 
feso dal Figaro, si ha nove 
ipevole. La 


volte del signor Godefroy ed. anche oggi il 
reporter giudiziario di questo giornale scrive 
quanto segue: « Bisogna che il presidente 
Vaney sia ben certo della colpevolezza di 
Godefroy per seguire verso l'accusato un 
sistema. così brutale. » Tutta la brutalità 
del presidente Vaney consiste a mostrarsi 


(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 
(W) Parigi-Versaliles, 22 /ebbraio, 


(AR 


novità .del giorno è;il prossimo scioglimento. {.da Godefroy. 
del nostro .e di tutti quegli altri Consigli | Godefroy uccise un suo creditore e disse 
comunali contemplati dalla circolare 13-{«in seguito ch'egli era penetrato nella casa 
febbraio anno corrente dell'on. ministro | di lui per suicidarsi, E sono veramente or- 
dell'interno, Diffatti essa prescrive che in | ribili lecircostanze ‘che accompagnarono e 
quei comuni nei quali si è mantenuta al 31'| seguirono il delitto. Godefroy è il ‘tipo il 
dicembre 1876 la variazione constatata nel- | più ignobile degli scellerati del nostro se- 
l'ultima anagrafe, debbasi, a sensi degli |*colo che sia mai stato immaginato da ro- 
articoli 41 e 402 della legge comunale e | manziere. Egli è un figliuolo adulterino, 
provinciale, aumentare o. diminuire il nu- { che incominciò coll’essere garzone droghiere 
mero dei consiglieri, secondo il movimento | © divenne poscia commesso in una grande 
ascensionale o decrescente della popolazione | profumeria di Parigi, la profumeria Violet, 
che risultò dal c ento eseguitosi al 31 | dove sedusse la moglie del ‘gerente di que- 
dicembre 4874. La circolare surriferita pre- | sto stabilimento, uh certo Claye. La madre 
scrive adunque che, in.caso di cambiamento | sedotta ebbe un figlio, del quale il marito; 


della legale, rappresentanza. del paese, si 
debba procedere alle elezioni gonerali del 


ingannato, accettò la paternità Vi ha di più. 
Il Godefroy ebbe ancora l'audacia di chic- 


nuovo Consiglio. In base a tali disposizioni | dere e forzare Ja signora Claye a conce- 
ministeriali, questa Prefettura ha invitato i.| Jergli in moglie la figlia, ch'era figlia le- 
sindaci della provincia a trasmetterle colla | gittima dell'infelice da lui tradito. La ma- 
massima sollecitudine un prospetto indicante'| dre e la figlia non bastano ancora a sod- 
le variazioni avvenute nel movimento della | disfaro la sua passione. Egli se ne andò, 
popolazione del rispettivo comune durante | dopo aver ucciso Courtefois, a passare la 
il: quinquennio dal 4° gennaio 1872 al 1° | notte da una sua amante, ch'egli manteneva 
gennaio 1877, indicando il numero dei con- | con L. 200 i. Questo don Giovanni 
siglieri attualmente in carica e quello cui | della drogheria e della profumeria, questo 
dovrebbe essere. portato, secoodo gli arti- | mostro umano, appare calmo e tranquillo, 
coli 41 e 455 della legge comunale e pro- | Egli nulla trascura per aggiunger credito 
vinciale. Ma io credo che. in tutta la pro- | alla storiella del suicidio della sua vittima, 
vineia non vi siano che due comuni, il cui | ma dimentica di abbruciare le lettere in- 
numero di abitanti richiegga un aumento di | dirizzategli dalla suocera sua, dalle quali 
consiglieri, e, cioè, Padova ed Este. E sic- | appare tutta Ja sua turpitudine. 

come qui abbiamo ora una popolazione che Nella prima di queste lettere amorose 
supera i sessantamila abitanti, il numero {| gli annunzia la suocera che la figlia di lui, 
dei consiglieri sarà ora portato da quaranta | la figlia adulterina e reputata sua dal si- 
a sessanta, Per l'istessa ragione, invece di.{ gnor Claye, sta bone. Essendo padre della 


un semplice ispettorato di pubblica sicu- 
rezza, avremo in seguito un ufllcio proprio 
di questura con tutti gli annessi e connessi. 


figlia minore, Godefroy sposò la maggiore. | 


La madre vi si oppose per molto tempo ed 
il signor Clayé, nulla avendo compreso, 


Noil'ultima sessione straordinaria del no- | scriveva a Godefroy: « Che è dunque co- 


stro Consiglio comunale furono prese al- 
cune importanti deliberazioni, fra le quali 
meritano speciale menzione, 1° gii aumenti 
di stipendio e le modificazioni alla pianta 
organica degl'impiegati; 2' la riconferma 
‘del presidente e degli altri membri dimis- 


Casa di ricovero; 3° la rifusion 
toro-capo dello guardie municipali, delle 
speso ch'egli ebbe a. sopportare per la sua 
cura in conseguenza della gravissima ferita 
infertagli da quel Domenico Ori, ex-guar- 
dia municipale, che, in espiazione del suo | 


testo antagonismo tra la signora Claye e | 


voi? Io non lo capisco. Mia moglie v' in= 
trodusso in casa mia. Quando altra volta 
io. mi lagnavo di voi , essa vi difendeva. 
Perchò tutto questo cambiamento ? » 


Godefroy diede al suo amico Cembes una | 
sionari del Consiglio amministrativo della | missione presso la signora Clayè. La si-| 
all'ispet- | gnora Claye cede è gli scrive : « Il tio amico 


mi disse che quezto matrimonio era neces 
sario, dovendosi porre un termine alle voci 
sparse sul mio conto; mi disse che Jo no- 
stre relazioni sarebbero rimaste quali prima 
erano. e che tu nutrivi per me, non. soltanto 


E checchè ne paia 
del Figaro , signor 


signor Claye il denaro, di cui avreste: a- 
vuto bisogno. Nulla potrebbe immagi- 
‘di più ‘infame, ed è per ciò che il 
Corte d'Assise è obbligato 
ol marchio dell'infamia. » 
te della Corte 
ad infliggere quest’ onta sopra 


annunziare all’ una delle 
essa è figlia adulterina ed all'altra 
ha per rivale la sua madre 
Godefroy, se non fosse 
tone, mon sarebbe quel tipo 
fante che egli è. Ho detto 


questa parola sarà meno umiliante per me, 
meno amara per la mia famiglia. La si- 
gnora ‘Guillemin aveva appena sedici anni, 


| quando io la conobbi, Essa era onesta; mi | 


disse di essere infelice ed io l'aiutai, se- 
condo il mio potere, rispettandone religio- 
samente l’età e la virtà. Io le inspirai ot- 
timi sentimenti religiosi. Essa accettò con 


‘| animo rassegnato il mio matrimonio. Io più 


non la visitava se non per confortarla nella 
sua malattia e per consegnarle la piccola 
pensione che le aveva assegnato onde po- 
tesse soccorrere il suo nonno, un vecchio 
di 89 anni. La visitavo furtivamente e molto 
di rado; ve lo giuro. » 

Questo Godefroy è un ‘prodigioso tartufo. 
Egli appare impassibile davanti al tribu- 


tuttavia ve no ha que= | 


la 


| minile, e davanti a S. A. la Principessa 
| Margherita, la conferenza sopra la signora | 


il presidente e- ‘ di Stael e Vincenzo Monti, che noi:avevamo » blicato ora 


! mini. 
| 
| 
| 


| paese. E l'egregio professore | 
{il pensiero che aveva ispirato Ja pietosa e 
| valente autrice di quel busto, la more 
to per rammen 
prese argomento per ne 


Essa capitò 
lica cisalpina stava 


renze, dove incontrossi colla contessa Al- 
bany; finalmente a Roma, dove le sue no- 
tizie intorno all'Italia sì completarono e finì 
essa di concepire il suo romanzo Corinna. 
Ricordò l'on. Berti come la signora di 
Staél, introdotta, mentre stava in Roma, 
nell'Accademia Arcadica, vi ricevette inso- 
liti onori e vi udî una poesia recitata da 
‘una’! famosa giovinetta! romana , la Pelle 
grini, dalla quale probabilmente essa. tolse 
il tipo. della. sua Corinna incoronata iu 
Campidoglio. 

Nella storia della signora di Stagl in Italia 
‘primeggiano' due idee : il Monti, nel quale 
essa vede 'simboleggiata. la poesia ‘e l'arte 


ieramente a__ 


ida 


Abbiamo ricevuto 


Questa mattina un earrettiere, nel men- 
tre era per salîre sul suo carro, nella via 
| del Borgo, il cavallo ha incominciato a cor= 

rere sfrenatamente. Stando egli così attac= 
| cato alla stanga, nè potendo scendere o 
| montare, stanco di quella positura, si è la- 
sciato cadere; le ruote gli sono passate so- 
pra un braccio e sulle gambe lucendogli 
gravissime losioni. vado È 

Il poveretto è stato condotto al vicino 
ospedale, il cavallo. è stato fermato poco 
dopo da alcune guardie e dai cittadini ac- 


hai 


Teri, 24 febbraio, il signor Armand Levy 
fece la sua conferenza annunziata innanzi. 
Ricordò anzitutto, accennando alla presente 
del centenario di Spinoza in 
Olanda , che gli italiani iniziarono questa 
sostumanza il 5 dicembre 1846, quando essi 
eelebrarono il centenario dell'espulsione de- 
gli austriaci da Genova, Parlò delle virtà 
private dì Spinoza, della sua vita disinte- 
ressata e indipendente, degli anatemi con 
cui' lo perseguitò; la Chiesa, degli onori che 
gli tributarono Lessing, Goethe, Sehel- 
ling. Sulla mente dello Spinoza influì la 
razza sua israelitica e sebbene egli rom- 
pesse guerra alle tradizioni della sua reli- 
gion nativa e lo. avesse la Sinagoga re- 
spinto dal suo seno, cionondimeno  giovò 
coll’onorando carattere e eolle idee sue alla 
emancipazione civile e politica degli ebrei. 


nale, E quando gli si rimprovera di avere | italianay;che essa vorrebbe rimuovere da Tutti gli uomini liberali applaudono, egli 
fruito dell'amore di sua suocera e della figlia. ogni cura di vicende politiche e tutto rac- disse, alle onoranze solenni che in questo 


di lei, egli si vergogna della sua deposi- 
zione gesuitica ed esclama: « Riconosco 
che tuttò questo è sconveniente» Poco gli 
grava di avere offeso la morale, ma gli 
duole di. non aver rispettato le convenienze, 
cioè il sentimento delle persone devote, 


invano cercando per questo mezzo di co- , 


prirsi d'una maschera religiosa, 

Ecco quello che il Figaro chiama l'ap- 
nza del processo. Sul rimanente non 
fermo. Un creso doveva essere costui 

che manteneva parecchie famiglie. Egli as- 
sassinò il più molesto de' suoi creditori che 
non si poteva rassegnare alla perdita di 50 
mila lire, faticosamente guadagnate col suo 
lavoro. ed artificiosamente sottrattegìi da 
Godefroy. Non so sè gli avvocati potranno 
salvare dal patibolo il capo di costui. Gerto 
è che questo fatto dimostra la straordinaria 
immoralità delle classi medie. L'avidità del 
denaro e la sete dî piacere, a cui s'aggiunge 
l'assoluta mancanza di senso morale, appa- 
reechia la rovina della nostra società, la 
| quale scorge appena il pericolo politico e 
| non ha occhi per vedere il suo male in- 
terno, I suoi marescialli. affaticati e stan= 
chi Napoleone I chiamavali marescialli di 
Luigi XV. E la nostra borghesia, quando 
i.non se ne guardi, diventerà una nobiltà di 
Luigi XV, ogni gran negoziante avendo un 
| parc awr cerfs. Quando, un perfetto gen- 
tiluomo, il conte di Horn, fecesi assassino 
| per denaro; nel popolo venne meno il ri- 
spetto per l'antico. governo. Godefroy è un 
conte di Horn delle attuali classi dirigenti. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Fra giorti si riunfrà 11° Consiglio ‘diret- 
tivo della Società degli afnatori @ cultori 


| cogliere nell'amore e nell'adorazione del 
bello; e Roma, la città delle grandi ispira» 
zioni artistiche, ‘dove ‘la religione» stessa 
trae dall'arte il suo pregio, il suo incante- 
simo, la sua gloria. Non potremmo, per il 
freno dello spazio, ripetere le belle cose 


momento l'Olanda è la filosofia 
Spinoza, n 

Moscia il prof, Levy incominciò a par- 
lano dui martiri della libertà francese, sog- 
getto principale della sua conferenza. Dopo 
aver rammentato che il 24 febbraio fa il 


rendono allo 


che dall'on. Berti, furono dette. a questo. segnale del risorgimento e della Francia e 
proposito. Ma un’ osservazione sua non dell'Italia e della Germania, narrò come 

; tacere: Ed'è ch il risorgimento i.iovanna d'Arco sia stata il simbolo del= 
nazionale dell'Italia non fu opera»del sen= l'indipendenza nazionale è che strano è ai 
timento' religioso; ma del sentimento letto ‘nostri gioraì che vogliano condurla sugli 
rario ed artistico, Noi siamo creazione del- © attari coloro 1 quali la patria non ricono» 
l'arte, che le generazioni italiane coltivarono. second; come Coligny abbia rappresentato il 
e fn di rado Pon Seed praiot ehe principio della libertà di coscienza, Ini as- 
opere, sempre adorandola nei loro © sassinato col permesso del re di Francia e 
mantenendone vivo ed ardente il fuoco del- fra, l'allegrezza dei preti che dopo: la sua 
l’amore. E conchiusa .Ja-sua bella ed inte- morte cautarono nelle chiese un 7e Deum; 
nessante conferenza con Alte .a Per- come gli uomini della rivoluziono francese 
suadere che il valore, delle nazioni si argo- siangi offerti in olocausto per l'unità della 
menta dalla sincera devozione con cui ri- patria e per Ja libertà dei popoli ; come 
cercano Îl vero in ogni sfera d'azione, è sotto la ristorazione il Labedoyère, il Ney, 
che sorgono a straordinari destini i popoli, ; quattro sorgenti della Rochelle ed altri 
presso i quali nulla possono ‘lelusinghe del ‘siano stati martiri della gloria e déllà li- 
presento e dove il desiderio del vero va bertà; infine come soffri Barbés per l'eman- 


congiunto al possente bisogno di creare e 


possedere cose immortali ed eterne. 


Alcuni mesi addietro, deplorando la pes- 
sima consuetudine di lordare le: mura e il 
suolo specialmente accanto alle osterie, ci 
venne nell'idea di suggerire al Municipio 
che si potrebbe riparare facilmente a questo 
inelvile inconveniente, ordinando ‘a tutti i 
padroni d'osterie di costruire noll'iuterno 
di queste un luogo atto a, soddisfare. alle 
piccole urgenze della vita. , j 

Un giornale ci avverti subito che la no- 
stra scoperta non meritava il &retetto d'in- 
venzione, poiché Îl Municipio ci aveva da 
lungo tempo prima preceduti nell’idea, a- 
vendo già disposto quello che noi avevamo 


cipazione delle classi inferiori è la riven- 
dicazione dei diritti delle nazioni. Con- 
chiuse l'egregio professoro la sua applau- 
dità conferenza, augurando alla Francia una 
novella éra di concordia fra tutti i -figli 
della Francia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 febbraio 1877! > 
Il Barometre è ridotto a 0’ e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Bsrometro n mezzodi — 758.3 
Termometro centigrado 
Massimo = 11,8 - Minimo = 2,0 
Umidità media de giorno 
Relativa = 06 — Assoluta = 5.33 
Vevto diminnute. da N, ad U-$.0 dopo il 


surziadì. 


delitto, fu, non, ha g copdani Ila | dell'amicizia, ma dell'amore. Mia figlia | delle belle. arti in«Rorda per procedere alla 
Cort» d'Assise a venti anni di | i for- | sarà sacrificata. Egli è ben doloroso per | formazione del giuri che dovrà giudicare 
zati. Il Consiglio comunale antorizzò inol- | me il dover dire: io possiedo il'enore di | delle opere d'arte esposte nelle sale in piazza 
tre la Giunta a derogare dalle vigenti di- | mio genero; sono stata l'amante di mio ! del Popélo. “ 


suggerito. Fummo lietissimi di conoscere 
che il Municipio fosse atato così previdente 
e di giorno in giorno attendemmo di veder 
messa în atto questa lodevole disposizione: ' 


Stuto del cielo. ativoloso, Tampi all'Ovest alle 
8114 della nera. 


_———__———_————_P ————e— 


non bisogna neppure esagerarne la gra- | 
vità, è potrei facilmente dimostrare al | 
signor Carocci che i suoi calcoli per | 
la spesa sono erronei, e che il teatro 
a repertorio dal novembre a tutto aprile 
non costerebbe al Municipio e.all' im- 
presario un soldo di più di quanto spen- 
dono, presentemente. La spesa sarebbe 
maggiore: nel primo anno; ma verrebbe 
senza dubbio compensata dai notevoli 
risparmi degli anni successivi. Ed è 
pure un'esagerazione l'affermare che , 
pel teatro a repertorio si. richiedano | 
sei 0 selte. tenori, altrettante prime 
donne ‘e via discorrendo S'informi il | 
signor Carocei delle condizioni dei teatri | 
di Vienna e di Berlino (due teatri egre- | 
giamente ordinati a repertorio), e vedrà 
che le compagnie di canto non vi sono 
più numerose che da noi. E in Italia 
non sarebbe neppur necessario che un 
artista rimanesse al medesimo teatro ' 
tutto l’anno. Il teatro a repertorio ri- 
chiede la stabilità dell’ orchestra, dei | 
cori, dei compri e delle seconde | 
parti, ma non l'immutabilità degli ar- 
tisti, primari, 

Poichè i teatri ci lasciano un po’ di 
tregua, passiamo insieme in rassegna, 


Ì 


* commedia : 


cortesi lettori, alcune recentissime pub- 
blicazioni. 

Il signo 
un° ele; 


edizione della sua bella 
A tempo; (Pubblicazione 
del periodico teatrale PiccoLo Fausr , 
Bologna 1877.) Anche il pubblico ro- 
mano ha applaudito questa commedia 
ch’ebbe liotissime ‘sorti in tutti i prin- 
cipali teatri d'Italia e venne pure pre- 


miata al concorso governativo del 1875. | 


ll signor Montecorboli. pubblicandola 


per le stampe, l'ha fatta procedere, a | 


guisa di prefazione, da una lettera che 
scrisse alla sua buona mamma subito 


dopo i trionfi della prima rappresenta- | 


zione a Milano. In questa lettera sono 


narrati ‘tutti gl'incidenti della prima rée- | 


cita, le ansie dell'autore , il passaggio 


dell'animo suo dall’incertezza alla gioia. ; 


La lettera è in qualche punto commo- 
vente, perchè il Montecorboli vi ha po- 


sto tutto ciò che il cuore gli dettava. ‘ 


« Non oserei asserire, egli scrive, che 
< a tutti gli autori succeda ne} cuore 
e nella mente un tumulto simile a 
quello che provai io in quella sera, 
ma mi fo lecito di pensare che se non 
è lupo è can bigio, se non sono quelle 
smanie, ci correrà poco. E per questo 


< 
< 
< 


Enriro Montecorboli m'invia | 


| 
ì 
| 
( < non ho voluto togliere nulla, fuorchè 
\ « poche frasi che si riferivano a cose 
< tutte ‘particolari. > * 

M Montetorboli la dedicata’ la sui 
commedia ‘alla memoria délla “madre, 
morta pochi giorni dopo“la prima rap 
presentazione di questo lavoro, da lei 
veduto scrivere sotto î sui vechi, e il 
cui successo l'avea resa tanto contenta. 


Ì 


| 


Nasce però spontanea una domanda. | 


vittoria così splendida, non hu 
rappresentare altro dal 4875 
oggi? Anche questà è una stcria dolo- 


rosa. Il Montecorboli non s'abbia n male | 


so îo, senza chiedergliene il perimesso, 
trascrivo alcuni periodi di vna lettera 
da lui indirizzatami. Eccolesue pa 


pina in carnevale a 
i, tina commedi 
in 3 atti che Morelli ha acquistata da me 
ma la Dora ha fatto sospendere tutto, 
Morelli mi ‘scrisse confessandomi di non 
aver ancora avuto il tempo di occuparsene. 
È stato per me un gran dispiacere © un 
gran danno, ma non posso farne un gran 
carico a Morelli cho mi dice avere introi- 
tato colla Dora in dieci recite L. ! 

Ora Sorriso si darà..... non so quando, e 
non so dove, ma certo fuori di tempo © di 
luogo, Povere fatiche! Basta, speriamo bene. 


e 


Come mai il Montecorboli , dopo una | 


«.l di Leone Fortis, Conversazioni 


E se questo atcide id’ un autore il anno. La politica, le lettere, iteatri, le 
cui ‘ultimo lavoro “ha avuto un grande feste d'ogni maniera porgono materia 
successo e ha procurato ai comici lauti al Fortis per intrattenere piacevolmente 
guadagni, che cosa si dovrà dire di tanti il lettore, e a queste Conversazioni va 
altri che non hanno la fama del Mon- dato in Italia un posto uguale a quello 
tecorboli ? Ha ragione it mio egregio che occupano nella letteratura francese 
amico: non si può far carico #1 Morelli (i Corrieri della Girardin raccolti an- 
se guadagnando ventitremila lire in dieci ch'essi in parecchi volumi, e che oggi 
recite della Nora, non la avuto tempo ancora si leggono con frutto. i 
di occuparsi delle produzioni italiane Dai fratelli Treves ho pure ricevuto 
ma la lettera del Montecorboli noti ser un volume di racconti di Luigi Gualdo. 
| anch'essa a provare l'urgenza di pror= M:primo è intit La gran rivale, 
| vedere ‘alle sorti del teatro nazionale, Seguono : #1 Viaggio det duca Giorgio, 
che, se va di questo pisso, fra un paio la Canzone di Weber, Capriccio, una 
d'anni sarà bello e spacciato? Scommessa, Allucinazione, Narcisa, la 

Un libro che non ha bisogno di sof: | Villa d'Ostellî. Se non lantio il'merito 
ume | di una grande originalità, rivelano però 
pub- | lo studio del cuore umano è sono anche 

blicato a Milano daî- fratelli Treves. Il | scritti con sufficiente disinvoltura. E 
| ha riunito i briosi articoli ve-; perciò. troveranno onesta accogiienza 
! nuti alla juce, sotto quel’ titolo, “nella;j presso coloro che nella lettura dei ro- 
| Illustrazione. Egli dichiara che se al-| manzi e dei racconti cercano sollievo 
| l'editore + è venutoîm mi di faro di valle cure della giornata. Piaceranno so- 
| queste Conrersazioni un volume, a lui | vratutto alle signore, poichè le eroine 
| non è neppure passata pel cuore l’am-.}. dell'autore sono quasi tutte simpatiche. 
bizione e pel cervello la pretesa di 
farne un libro.» Questa è soverchia 
modestia, poichè nelle Conrersazioni si 
trova la storia anneddotica «di Milano e 
un pochino di tutta Italia nello scorso 


| 


| fietti è di raccomandazioni è il'vol 


F. D'ARCAIS. 


| 


RINGRAZIAMENTO — 


4 (Chiarissimo signor Direttore, cat 
Ù (Mi permetta di ringraziare il nio illusti 
è doleg prot Giamibattinta ‘Ercolani — que- 
st'Ercole delle scienze morfologiche in Italia 
| — per il suo lungo e sapientissimo scritto, 
così, benevolo verso di me, pubblicato in 
questo reputatissimo periodìco il giorno 18 
corrente a proposito del mio ultimo libro. 
+. Delle, tante lodi fattemi da quest’ uomo 
insigne io sono davvero penetrato e con- 
| fuso, E godo nel dire che se egli è felicis- 
simo? d'aver dato alle scienze naturali quelle 
| sue splendide scoperte per le quali è me- 
ritamente celebre fra noi e molto più fuori 
d’Italia, io alla mîa volta sono assai fortu- 
* nato d'avere scoperto in lui, così rigido e 
severo scienziato, un naturalista ONTO 
con tanta benevolenza d'un modesto clltore 
. delle scienze filosofiche quale son io ! 
Co’ sentimenti della più sincera stima, 
mi pregio intanto dichiararmele i 
ì Devotissi i limo 
P. SICILIANI 
Bologna, 22 febbraio ASTI. 


NomIziE INTERNE E FTT VARI 


In via Romana, n.78, primo piano, 
da qualche tempo con la propria famiglia 
Oreste Fanfani capitano in aspettativa del 
51° reggimento fanteria. 
x Da alcuni giorni il Fanfani era molto a- 
gitato, amava la solitudine, non parlava che’ 
di rado e i parenti cominciavano a temere 


per la sua salute. 

Nessuno però avrebbe potuto immaginare 
che egli almanaccasse qualche triste pro- 

tto. 

Sri però a mezzogiorno, seduto alla 
mensa di famiglia apparve più allegro del 
solito, parlò assai, mangiò con , appetito; 
sembrava insomma che avesse scacciate del 
tutto le sue malinconie. 

Disgraziatamente non era che una simu» 
lazione. ., % hay 

Poco dopo disse di voler dormite e si 
ritirò nella propria camera, 

Un quarto d'ora più tardi tre colpi d'arme 
da fuoco fecero trasalire i parenti del di- 

impadrirono gl'inquilini, misero 
l’ablarme nei ‘dintorni. 

I colpi erano, stati sparati nella camera 
del Fanfoni. 

Accorsero subito all'uscio, ma lo trova- 
«rono serrato per di dentro: si dovette scen- 
dere nélla strada e, appoggiata una scala 

‘al niuno, rompere un vetro ed entrare per 
la finestra, î 

Un tremendo spettiéolo si presentava. 

Steso sul letto Oreste Fanfani vomitava 
sangue dalla, bocca e mandava fuori gli ul- 
timi rantoli deli'agonia. 

Aveva la regione frontale sinistra fra= 
cassata da un colpo di ruvolver; il petto, 
dalla parte del cuore, ora lacerato © spil- 
lava con impeto fiotti di sangue. 

Pare chè il. primo colpo, quel disgra- 


In questo 
«| per molta ‘parte sommerso ed inondate le 


ziato, se lo fosse sparato alla testa e gli 
altri due, immantinente, al lato sinistro del 
petto. 


Pochi minuti dopo Oreste Fanfani non | breve termine possibile, il progetto di Jegge 


era (più, 
Aveva 36 anni, era. valentissimo o sti. 
mato ufficiale, prode è gagliardo soldato; 
Dispiaceri che noi ignoriamò, pare chelo 
| abbiano spinto al passo fatale. 

Prestito a premi della elttà di 
Barletta, — Nell'estrazione del prestito 
di Barletta avvenuta, giorni sono, vinse il 
premio di L. 100,000 în oro ta serto 45860, 

. N. 24. Così i giornali di Napoli qa 
oso preccsse. — L'Univers 
ahnunzia un processo che deve aver luogo 
prossimamente è che sarebbe iutentato du 
tin russo, certo de Panaîeff, al signor Luigi 


vendosi fondare l'//omme libre, il giornale 
di Luigi Blanc, .il sig. do Panaioff. contri- 
bui con L. 50,000 alle spese d'impianto, a 
| patto che il giornale difendesso il. pansla- 
vismo e \inserisse gii. articoli politici del 
mecenate russo. Inoltre ,, avendo 
uno dei redattori del giornale, il deputato 
TTalandier, scritto al signor de Panaieff di 
trovarsi in istrettezze, questi gli mandò line 
5000 come allo scrittore particolarmente 
incaricato di trattare le questioni relative 
al panslavismo. Però, uscito il giornale, il | 
panslavismo fu dimenticato e non mai pub- 
blicati gli articoli del signor de Vanaîcf. Î 
Quindî il processo, dl cui esito terremmo 
informati i nostri \citori. 
tglo varia? — La libreria 
Lor. nz ha pubblieat> un catalogo dui gior- 
nali che si qaibblicaio « iatigi: Indi si 
rileva che vi sì jubblicano 836 giornali 
quotidiani, eLdomad. ri, e 
wli religiosi, 60 di g.uri 


nza 185 
cio, 20 di 


à © di stori», 74 vi ricreazione, 20 
ruzione y-52 di letteratara , filologia © 


bibliografia, 15 di belle art 
9 di architettura, 4 di 


di fotegrafia, 
heologia, 8 di 
tro, 68 di mode-(dei queli 
tra), 77 teorici (inuatrio di- | 
, 43 di 


ì 
musica e 7 


‘ scienze agricole, 40 di scienzoippiche e 417 


diversi. 


Il nomero dei giornali politici quotidiani 
è di 51; le riviste politiche sono 14. 

Le incedazioni in Francia, — Lo 
abbondanti pioggie cadute in questi gi 
innalzarono il livello delle acque della S 
Le popolazioni che abitano.i vil:aggi lungo 
le rive, ne;song *preoceupute.; È aires dei 
comuni minacciati si sono riuniti, presso 
la prefettura della Senna, orde intendersi 
coll’amministrazione circa i provvedimenti 


e pra 
vello lo adque della Marna 
cinquanta a sessanta centimetri. 
caso. il piano di Joinville sarà 


case che sorgono sulle rive del fiume. La 
Senna straripò în parecchi punti presso Al- 
fort, ma senza cagionare finora dei notevoli 
danni. Lo stesso avvenne ad ‘Argenteuil e 
a Bezons, 
razia. — Il Jownal de Gòneve 
lica il seguente dispaccio da Altdorf, 
23 febbraio 

‘ « Le due baracche dell'Impresa del Got- 
tardo che servono al deposito della dina- 


mite,saltarono in aria ierì sera verso le 
otto. Vi furono due morti e nessun ferito. | 


I danni materiali sono insignificanti. » 
Viaggi ferroviari. — giamo nei 
giornali esteri che una i; ione assai 
pregevole fu messa in esecuzione a Fran- 
coforte, Berlino è Dresda, la quale consi- 


principali alberghi di quelle città. Il 


nistro del commercio della Germania ‘ha 


invitato le Direzioni delle ferrovie a conti- | 


nuare l'esperimento e credesi che il prov- 
vedimento verrà completato coll’ autoriz- 
zazione di registrare i bagagli in partenza, 
negli alberghi stessi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 febbraio 
contiene 

1. Regio desreto 29 gennaio che determina la 
ripartizioge nei diversi tagli dei biglietti a 
portatore a vista che il Banco di Napoli, nei 
limiti di legge, può emettere in avatituzione 
dello fedi iutestate al cassiere , 6 no stabilisce 
i distintivi e segni caratteristici. 


NOTIZIE ULTIME 


# 
COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Risultato della votazione seguita ieri per 
la nomina della nuova Commissione del re- 
golamento della Camera: 

Ottennero la maggioranza voluta ‘li onor. 
Macchi che riportò voti 137, Mussi Giu- 
seppe 130, Corbetta 4126, Ercole 12%, Lo- 
vito 117, Pissavini 107 e Marazio 104. 

Ebbero quindi maggiori voti gli onor. Pe- 
razzi che ne ottenne 100, Manrigi 94, Bian- 


‘| cheri 60 e Castellano 49. Fra questi quattro 


si procederà alla votazione di ballottaggio 
per la nomina dei due commissari man- 
canti, 

L'on. Varè è stato nominato relatore del 
progetto di legge sulla responsabilità dei 
pubblici funzionari. 


Le incompatibilità parlamentari 


Domani, dopo lo svolgimento delle inter- 
rogazioni al presidente del Consiglio che 
abbiamo ieri annunziate, la Camera ripren- 
derà la discussione del progetto di legge 
sullo incompatibilità parlamentari. Oltre gli 


emendamenti degli onor. Corte, Sperino è | 
Maurigi, che abbiamo l’altro ieri pubblicati, | 


10 presentate sn quella legge le se- 
guenti proposto : 


La Camera, riconoscendo anzitutto necessario 
che siano ammessi al diritto del voto politico i 
cittadini.i. quali ne sono ingiustamente privati, 
in luogo di passato alla discussione dogli arti: 
coli, invita il Ministero a prosentaro , nel 


por 
l'allurgamonto del suffragio, inarstando nel pro- 


Rotto stesso lo disposizioni per le incompatibi- 
lità parlamentari. | Merizzi. 
Art. 97. Non sgno ili € comunque ia- 
vestiti semplicomente di ‘0 d'incarichi 
temporanel, tutti icolerò Î quali ‘vecufiavò uffici 
pubblici retribuiti di nomina regia o governa: 
tiva. M}-futta eccezione: 
» a) Pei ministri segrotari di Stato, segretari 
generali dei Minibteri; 


%) Poi presidenti @ consiglieri del Consiglio | 


di Stato; 
©) Poi presidenti è consiglieri delle Corti di 
cassazione ‘@ ‘li nppello, i quali tuttavia non 


| pomono essere elatti nel territorio sottoposto 
Blanc. La causa del processo è questa: Do- | Alla loro giurisdizione attuali 


cui erercì. 
tarono nell'anno precedente all'elezione ; 

d) Pegli ufficiali generali supe iori di terra 
e di mare, i quali tuttavia non possono essere 
eletti nel distretti, in cui esercitano attualmente, 
ovvero asertitarono , ufficio militare nell* 
procetento alla al-zione; 

€) Pei mombri dei Consigli superiori permia- 
monti istituiti proaso i diverai Ministeri, quando 
non occupino -nebo tempo 
cio che li renda inelege 

f) Pei pro! di regia Università 
dè pubblici Istituiti, nei quali si conferiscono i 
supremi gradi accademici. 7 

Art: 100. Non si ammotterà «lla 
numero di funziovari eleggibili maggiore di 
segretari di Stato od 
pei quali 
i di quest'ar- 


nno nul'e 


hè eleg- 
vatempo. 
i quarsata 


n, partonenti alle categori 
intensi più di c 
ciascuna cst-portà ; @ quando ‘sin completati 
superato tel numer: rispettiramonte ssrunno 
applicato ic regola ilel procedento alinea. 

Art. 103. Dar.ate la Legislatura 0 aci mesì 
dtupo la fine di ex UD deputato potrà «s- 
sore Lominato in ufico pubblico retribuito di 
nomina regia 0 guvernatita, 

Questa disposizione nov è applicabile alle no- 


n 


ri veuorali dei ministeri. 


nel testo del ministero). 

Art. 103 dis (Aggiunto). 1 funzionari dojutati 
duranto la Legislatira © se. tnesi di esa 
Uon potranno essere liceuziati, < tra- 
slocati, messi a ripeso 0 
potranno uttuati unosio 
rig rorament- determinato dall 


| perchè non si è 
mine dei ministri sogretari di Staro e dei se- | 


serà poi di essere deputato chi, ecc, (come | 


de n 
7, “NIRO cì 
Ti I giornali polacchi 


unciano 
la riserva dell'esercito del Sud russo. » 


Il Times ha da Berlino 22: 

« La Rumenia informò le potenze ch'essa 
congederà le sue riserve al principio di 
marzo, non avendo la Russia, neppure in 
caso di guerra, l'intenzione di occupare i 
Principatì del Danubio e non chiedendendo 
che il diritto di passaggio. » 


poli 22: 

« La Porta decise di rinunciare alla sua 
| domanda relativa alla residenza d'un agente 
‘ turco a Belgrado, ma essa esige che il 


s'intenda statu quo ante bellum. Essa crede 


plicemente in istato d’insurrezione. 

< In quanto concerne il Montenegro, la 
Porta rinuncierà probabilmente ai suoi re- 
clami pel porto della Sutorina , lasciando 
| all'Austria ed al Montenegro la cura di 
| metter d'accordo fra loro questo affare. 
|  « La Grecia diede assicurazioni pacifiche, 
| però la sua attitudine lascia ancora ‘dei 
| dubbi. » 


Secondo dispacci del Times da Belgrado 
22, scoppiarono in Serbia, ad Ushitza, a 
Kragujevatz, a lacodina ed in altre località 


| dell'interno, gravi disordini durante l' ele- | 
zione dei deputati. Un battaglione venne | 


spedito ieri a Iacodina. Si assicura che 


verno esercitò una pressione 
per assicurare l'elezione dei pai 


Ì trattato contenga una definizione di ciò che | 


| 


| 


I 


i 
| 


questi disordini sono dovuti a che il go-| 
giani del ; P° 


50,000 uomini sono destinati a rinforzare | nella prima abbiamo per qualche - tempo 
| ereduto di esser riusciti è non abbandono 
"| ancora l’idea che siamo infatti riusciti in, 


modo permanente. » (Applausi protungati) | 


FRANCIA E GERMANIA 
Leggiamo nell'Univers del 24: ui 
« Si parla d'un fatto deplorabile, che sa- 
rebbe avvenuto nella giornata di martedì 
sulla strada da Dannemarie a. Belfort. Le 
truppe prussiane avrebbero passata Ja fron- 


Il Daily Telegraph ha da Costantino- } tera , col pretesto, delle manovre militari, 


ma si sarebbero tosto ripiegate, in séguito 
all'osservazione del comandante di Belfort. 
Il generale Berthaut avrebbe dato l'ordine 
‘di non far rumore su questo incidente, tanto 
più che il comandante prussiano sì sarebbe 
scusato in buona e dovuta forma. » 


| che la Serbia prima della guerra fosse em | —————e*__———— 
Ste nella. vendita dei biglietti ferroviari nei } È î A I 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
finopoli, 24. — Credesi ch 
Aiicin i cr serbi si poro 
oggi completamente d'accordo. 
I serbi accettano i punti riguardanti 


le garanzie, ma quelli che si riferi- + 
scono agli israeliti e all’ agente diplo- 
matico turco a Belgrado non figurereb- ‘ 


bero nella convenzione. Dieci giorni 
dopo che la Scupcina avrà ratificato il 
trattato di pace, le truppe ottomane si 
ritirerebbero dall Setbia. 

I delegati montenegrini sono attesi 
r venerdì. 


o i Gli ordini di continuare a tenersi 
gabinetto attuale. Secondo un’altra versione | d È 
VEE disordini devono attribuirsi ugl’în- | sOltanto sulla difensiva saranno dati 


| trighîi dei 
. tro il principe Milano. 
_ 


I trattati di commercio. 


Lord Derby ricevè il 22 corrente una 
deputazione che gli chiese di ottenere, in 
tutti i negoziati futuri colla Francia, rela- 
tivamente al nuovo trattato di commercio, 
‘ che la base delle tariffe ad-valorem fosse 


| sostituita, a quella, dei diritti speciali., 


| 
| 
| 
| 
I 
| 


| cuna divergenza fra le ideo del governo e 

| quelle della deputazione, la quale desidera 
che il governo, insista presso il governo 

| francese: per; I° adozione ,. 0 piuttosto. pel 

| mantènimento. dei dazi ad.valorem. Ma lord 

| Derby crede che in Francia l'opinione pub- 
bli 


ciali. Bisogna dunque attendersi a che si 
| oppongano delle difficoltà. 


| francese dei reclami ripetuti in favore dei 


Lord Derby rispose che non esisteva al- 


i di Karageorgevitch con- | alle truppe 


Ì 


i 


| 


‘a sia molto favorevole ai diritti spe-; 


martedì. 


Ù 
Ù 
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Vienna, 24. — La, riunione dei de- 
putati dei partiti costituzionali approvò 


con 428 voti contro 62 la proposta di 
Herbst, la quale dice : « Il partito co- 
stituzionale, mentre si riserva la libertà 


di voto sui progetti relativi al compro- 
messo ed allo statuto della Banca, è 
mentre designa specialmente la quistione 


| della nomina dei vice-governatori come - 
una. quistione aperta, dichiara che consi- 


dera, del resto, come non inaccettabile 


la formazione di un Consiglio ganerale 


della Bonca , che è proposto ..dal..go- 
vernò. | ) sé 


iI 
Berlino, 24. — La Gassetta ‘della 


Germania del Nord pubblica una let- 
tera firmata da 32 deputati del Reich- 
, Stag, la quale invita i deputati dei par- 
Il governo inglese ' indirizzò al governo | titi conservatori ad unirsi per formare 


una frazione di conservatori tedeschi, 


diritti ad valorem. Esso continuerà a farli. | poichè i tempi attuali ‘esigono 1° unione 


| Quanto alla nomina di una Commissione 
| internazionale, istituita allo. scopo di stu- 
| diare la questione delle nuove tariffe, il mi- 
| nistro comprende perfettamente le o 

| zioni della deputazione, che gli semi 
| ragionevoli. 


lord Salisbury nel banchetto delle Camere 
di commercio riunite a Westminster; 


< La questione che colma di tanta an-! pel 1877 ‘ascende a 14,538,700 sterline, 
| scietà gli animi di ciascun commerciante, | con una diminuzione di 742,900 


| di ciascun manifatturiero e di ciascun uomo 


| politico d'Europa, non è una di quelle «su | 
più | cul un oratore: della mia condizione ami | 


insistere. Sarei stato felice, @ sono certo 
che il mio collega il ministro degli affari 
esteri lo sarebbe stato ariche di più, se fos- 


i ti condannati al silenzio durante | quale dice che lord Derby nulla otterrà. 
"Rd qui cli PA intra] dll Rusta bo 500 sii lt di 
responsabilità i dite qualche cosa di troppo | coaZione per il ‘caso di dr muovo” 

(tin mezzo ad ana, simile, crisi, arresta Ja Ji» | della Porta. L'attitodi 


| bera espressione del pensiero che viene 


turalmente sulle labbra. Ma devo invitarvi, i della Rustia per uscire 


| signori, allorchè riflettete su. queste mate- 
rie, a ripartire in giusta proporzione i yo- 
stri elogi od Îl vostro biasimo ‘Vi esorto 
a ricordarvi che queste difficoltà non *sono 
nè l’opera del governo attuale, nè del go» 
verno che ci ha preceduti, e neppure di 
quello da esso sostituito. 


i: 


e A { nave da guerra 


tutti gli elementi conservatori. 

Il Monitore delli; constata con 
riconoscenza che l'Inghilterra spedi una 
per proteggere i sud- 
diti tedeschi maltrattati nel Nicaragua 


| e sanzionò così nuovamente il principio 
| della solidarietà delle potenze amiche 


i 
i 
Ì 
Ì 


| 


paesi lontani. 
Londra, 24.—1l bilancio della guerra 


sterlì 
in confronto dell’anno precedente. L’ef- 


fettivo dell'esercito inglese ascende a ' 


191,981 uomini. | 
Bruzeltes, 24. — Il Nord ‘pabblica 
una corrispondenza da Pietroburgo, la 


dellla flterra 
la decisione 
da una situa» 
zione che non è nè la pace, nè.la guerra, 
ma; che impone alla Russia i sacrifici 
della guerra senza alcun compenso” 
Venezia , 25. — La regia corvetta 
Vettor Pisani, di ritorio dal viaggio di 
circumnavigazione, è gîunta questa mat- 


potrebbe anzi preci 


< Alcune persone in questa sala hanno | tina. 


potuto firmare un biglietto per un gerstleman 


Cartoforte, 2A. — Il regio avviso 


Îl quale sembrava in una posizione Lrillante ' Cariddi ancorò qui oggi. 


e di cui erano note le buone intenzioni. È 


potuto accadere allorchè è giunta la sca-. 


denza langamente attesi, che le vîrtà di 
quel gentleman non vi siano sembrate sotto 
un aspetto tanto brillante came allorquando 


avete garantito. il-suo valore (Zlar-ità). Al- | 


lora, sapeto per esperienza che comincia un 
periodo molto disaggradevole. 


« Sé rimanete solvibile mentre Îl creatore | lettera, prendendo atto di questa dichia. 
gono è 


del. biglietto è4livenuto insolvibile, 

| gli accordi coi creditori, può essere qui- 
stione di liquidazione giudiziaria davanti 
alla Corte dei fallimenti. Non so bene come 
vi su ano le cost, ma mi si dice che 
tutti coloro i quali vi passano finiscono per 
perderti (Zlarità). 


Ì 


Ì 


< Qualunque cosa possa accadere, questo | 


isaggradevole e v' ha poca sp- 
del byono. Converrete 
pda 


pericolo 


ranza 


o 


che ab! 
qualche a 


il meg 
paltiativ 


porare 
che non sia 
un dividendo 


è quale 


fore 


vo 


stra vita simpatizz 
delle grandi potenze 
soltan o di 
rete quest 


ITC) 
lie 


che non fummo noi c 

bigl 

allo tr 

nto 
mi 


tta- 
Que 


tive allo quali pa 
non è un 

ndermi, 

«d il 


detto 


| modi. 


| alla Camera dei rapp 


Costantinopoli, YA, — L'accordo fu 
stabilito fra-i delegati serbi e il mini- 
stro degli affari esteri. 


Ecco le principali dichiarazioni fatte da | per la protezione dei loro sudditi nei + 


| do' mercati si concentri in esse 0 che una | 
| classe di aggiotatori se ne avvantaggi, si + 


giornò a lunedi. 


Cona, da 961 ti 
LI 

Guai «ele 
. 


‘urco... . a 417, 
Egiz.(1873) + 4778 a 471, 


La' Camera dei rappresentanti. si ag- 


pel 
cato, anche più sterile dell'altra che la pro- 
cedette. Cheechè ne dicano certi dottori in- 


compresi 

ui criteri si fondano sul post hoc, 
propter hoc, le miglio 
più arditi propositi de 
imprimere ag) 


affari un'attività effettiva è 


normale ed ai corsi delle Rendite una spinta 


energica è risoluta, non trovarono modo di 
vincere. gli ostacoli che vi si opposero, ed 
è stato già molto il potersi mantenere sul 
terreno conquistato, E a dir vero, le eause 
peg non sono diverse da quelle 
che per lo passato permisero alla specula- 


zione all'aumento di procedere franca e spi- 
gliata e compiere fatti prodigiosi, fatti, solo 


vita economica dei popoli. 


possibili o creduti per lo innanzi solo pos- 
sibili, in tempi di pace la più sicura e di 
prosperità non sospetta in ogni ramo della 


% Pipd i } 

Una circostanza speciale ha potuto sve= 
gliare qualche animazione a riguardo delle 
azioni del Mobiliare italiano e delle altre’. 
della società delle Meridionali, perchè si 
disse nei giorni passati ‘che le trattative 
intraprese a riguardo dell'esercizio delle. 
ferrovie, erano bene avviate non solo, ma 
prossime a rieseire ad una combinazione 
definitiva, e naturalmente così i titoli del 
Mobiliare, come 


impegni per questo, e il movimento 
dî quei valori si è arréstato.. Al dii fuori 
di questo incidente, l'attività dei mercati 
riescì languida, e la Rendita venne nego= 
ziata a principio a 77.95, poi a 77 90, ed 


Il consolidato turco ebbe qualche favore 
a Napoli e poco a Roma. Qui s'aggirò tra il 
13 42 al 13 07, là tra il 18 35 al 13 40 


richiesto, 

Stazionario il Prestito Nazionale a 44 60 
@ 44 75 il completo ed a di 65 lo stalle= 
nato, 

Le azioni della Banca Romana non fe- 
cero i, anzi nel corso dell'ottava 


scemò loro il favore conseguito nella pre- 
cedente e col favore il prezzo che loro era 
Stato assegnato. A principio si tennere a 
4247, è grado grado discesero fino a 1224, 


Nelle precedenti Riviste, notando un tale | prezzo di chiusura. 


fenomeno, non abbiamo mancato di additare 
gui elementi veri che concorrevano a pro- | rono sul 1950 nel primo giorno, poi sul 1955 
lurlo, e non abbiamo sconosciute le ragioni | © 1058 è chiusero a 1900. ) 


che giustificavano -fino ad un certo punto 


zione politica d'Euro; 
questo crederci dis) 
tanza a ciò che 


considerazioni, questi diventano cosa affatto 
secondaria e nulla c'interessano i fatti veri 
0 simulati che hanno la durata di un giorno 
o di un'ora, che pure sono quelli che più 
loro giovano. 4 
Del resto, a provate ché noi nor el di- 
* langhiamo molto dal vero, so ne incarica 
fur troppo il contegno affatto opposto che 
il mercato tiene a riguardo di ogni altro 
valore al difuori della Rendita, tutti ab- 
donati e depressi in modo miserevole. Se 


merci languidi, rinviliti, il malessere: in 
ognì ramo della pubblica economia, Le na- 
zioni più potenti © più ricche ne soffrono 
al.pari delle altre. L'Inghilterra ‘avverte 
che lesue_ esportazioni vanno scemando 
‘ogni giorno più è la Franela, fin qui tra le 
più fortunate; ora ricomincia anch'essa a 
provare gli effetti della comune iattura. 

Il lavoro delle sue. officine è rallentato, 
le industrio -lionesi languono e così forte 
ne è-la distretta, che or ora il governo 
francese si è trovato costretto di ordinare 
nn acquisto di seta per Ja somma di cin- 
quecento inila-franchi' per alleviarla. 


E peggio assai è, sotto questo rapporto, ' 


la sorte della Germania e dell'Austria e de- 
gli altri paesi, non esclusa l'Italia. Ora che 
le Rendite pubbliche di questi Stati sì man- 
tengono a prezzi elevati, che tutta la vita 


| possono ritenere per questo compensati i 
| danni immensi che sì lamentano e. indizio 
| che le cause che li produssero sieno di poco 


Si assicura che il principe Milano | momento o senza temibili conseguenze ? La 


invierà una lettera al sultano , 


Il gran visir risponderebbe a questa | una fase da cui si possa sperare uno scio- 


razione. Un nuovo firmano, she regoli 
la situazione, sarebbe accordato. al prin- 
ipe Milano 
I giornali annunziano che il ministro 
di Persia ha comunicato al sultano un 
Rispaccio dello Scià, il quale spiega 
come il concentramento di truppe a 
front turche ebbe solo per scopo di 
impedire Je depredazioni delle tribù no- 
Fu dato ora l'ordine di cessare 
questi concentramenti. 
Washington, 24. — Fu presentato 
entanti un pro- 
ridurre 


getto di Jegge, il quale tende a 


in verun modo impiegate per a 
p are alcun governo dello Stato, nè 
alcun pubblico funzionario , finchè non 
siano debitamente riconosciuti dal Con- 


» la Camera, in una seduta 
tero la comunicazione 


si opposero a quella di 
na le due Camere la confer- 


‘onlinuarono a rice. 


i vol 


© giunsero 


| 
| 


{ta 


limento pacifico? E chi lo sà? La pubbli- 
cazione dei documenti diplomatici che la ri- 
guardano, le discussioni alla tribuna inglese, il 
discorso recente dell'imperatore Guglielmo, 
| gli articolî de' giornali più autorevoli d' Eu- 
ropa, hanno dissipate, nonchè diradate lo te- 
nebre che ravvolgo: sempre una tale qui. 
| stione? Ci hanno lasciati più abbuiati di prima,. 
e la sola cosa che timane in mezzo a tutte 
| le incertezze è l'agglomerarst vioppiù del- 
| Vesercito russo alle frontiere, e la nessuna 
| disposizione di quel governo di desistere 
da' suoi diségni aggressivi, è non ci pare 
che le parole pacifiche del giornale russo 
Ii bastino a rassicurarci, mentre l'al. 
tro giornale, che esprime pure gli intendi» 


| menti russi, il Nord, tiene un linguaggio 
l'esercito. è preserive che lo truppe non | 


affatto opposto, 


il contrasto che esso presentava colla situa- | Firenze 


ne incaricano le industrie paralizzate, i com- 


dichia- | quistione orientale, che è pur quella la ca- | 
rando ché accetta le condizioni di pace. | gione unica’ di tanti mali,.trovasi ora. in | 


Nella settimana scorsa non si ebbero fatti I 
nè notizie atti ad aggravare la situazione, ' 


e, come dicemmo a principio, le Borse non 


ebbero, 


a la situazione è già per sè stetsa 
abbastanza degna di considerazione e tale 
da far sbollire un po' gli ardori della spe 
culazione all'aumento. Però il mercato di 
Parigi, audace tra tutti, 
molto m e se i Consolidati ing 
avessero dato sogno costante di fermez. 
non gli sarebbe riescito di tenere a buop 
segno come tenne le Rendite proprie. Ma 
non per ciò gli affari vi furono molto at- 


enne 


[| 


nuove cause che potessero inqule- ' 


Le azioni della Banca italiana #°aggira= 


‘Troviamo finalmento sui listini ufficiali di 


tazionarie fino quasi 
în chiusura trova» 


pon e chiuse a 643, { 

LeAzioni Meridionali’ dà 132 salirono a: 
346 è reagirono a 338; invariate Je Obblis 
gazioni tive è 232 50; ‘invariati puro i 
Boni a 504 25 contanti» > 

Le Sarde, serie A, si tennero sul 231, 
Quellè! della serio B sul 227 60. Le Pon= 
tebbane da 367 50 a 308, 

A Parigi le Azioni delle Ferrovie Romano 
diedero Inogo a transazioni al prezzo, di 73 
a 76; le Obbligazioni relative a quello di 
230 circa. Le Vittorio Emaunele negoziato 
tra il 235 al 234. Le Lombardo fiacche sul 
165 al 163; lo Obbligazioni relativo inva= 
riate sul 21. |. o) 

Le Azioni Regia Tabacchi si tetinero tra 
1°814 all'818 50; stazionarie la Obbligazioni 
relative a 554 50 

Le Obbligazioni Domaniali ferme a 552 505. 
le Eeclesiastiche non meno fermo a 97 50, 
| Nella Borsa di Roma le Azioni diella So= 
cietà Anglo-Romana pel gas dopo empero sa- 
lite da 610 a 642, reagirono 6 chîusoro a 
637. Le cartelle fondiarie del Banco Santo 
Spirito si tennero a 408; quelle dell'Opera 
Pia di San Paolo a Torino “a 472 50; quello 
di Milano a 500 circa. 

ll sostegno è durato costante .nei cambi 
9 nell’oro. La Francia a vista s'aggirò tra 
il 4108 70 al 109; la Londra a 3 mesi tra 
il 27 45 al 27 25; l'oro tra dl 21 68 al 
2478 i 

_—— __——_——_——_—r_—_— 
i GIACOMO DINA, Dinerrone. 


L RommaLvo Giovanni, Gerente, 
MONUMENTI E LAPI DI 


Sepolcrali (vati 4.a pagina) 


|\a=r— 


ILA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 
nello stabilirsi nel nuovo localei di 
via del Seminario, ST, sì è for nita 
d'un grande è svariato “assortime into 
di caratteri delle migliori fonderi è @& 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con s91- 
lecitudine, precisione e discretezzs di 
prezzo. 
La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


' eeserido ‘stata esaurita, l'Amministrazione 


' 


dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si= 
guori Martire e Visibelli, ha fatto una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 4 50 
la copia, franco di porto in tutto îl Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor= 
derà lo sconto d'uso, 

Per l'acquisto di detto Romai 
all'Amministrazione de) 


inzo rivelgersì. 
l'Opinione, Roma, 


_ MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLCRALI 
Ri Sferalio. | È; 
A. MAROCHETTI È 
; Roma 
Vira alessandeln: 298| iN TORINO, ALESSANDRI: 


Acc ala vece lo guide, rita 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso FISENE 1 piano teri, ta e 


peo, 
ELIXIR CAGLIOSTRO 
" Specialità della premiata Ditta 

GALLIANI E CAIROLI 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara. i se- 
guenti materiali fuori d'uso: si i: 
Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Layori 
MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA: 


di gulde, ece. . 6 È . n A . Chiloge. Go,n0n circa 


tografi } Ferro vecehio in guide e ritsgli di gufde, In pezzi grensi o piccoli, » 41,200,000  » fuotî di Porta Nuova, 32 (sta.ione vecchia) mil 
srl | Ghisa vecehia da rifondere, In oggetti diversi rotti, In cuscinetti usa d _-___- 
Us Smil ES drli atsrar pio IE eee Sip E % 410,900 > - Questo ELIXIN preparato secondo la formola lasciata dal CON 
Ferro In torn'tura © Hmatura, Z sco vecchio, Latta vecchia e Lanier: di ferro ta sorte vecchia, Quan- IRORILI ri lenta eri atiemdetà dora 


culoro che devono sottostare »l intemperie, fatichei 
icati simo ancora contra l'insalubrità del cima percl 
viene Cotulan, mquavite messi la più sa: 


tità diverse. 


Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della' Trazione e del Materiale 


ISTANTANEA PER CAPELLI E BARBA 


in TORINO, VERONA e MILANO; È 
DI GIUSEPPE ZEMPT * LI : wi mi L'etichetta d'ogni bottiglia dev 
c Acciaio vecchio In genere «d fa Itme di riffuto , » ì . 5 " . Chilogr. 21,000 circa Ila «fitta pre paratrice CAIROLI e GAL 
<> = faccio un dora di Rie che pio LI Cerelaftat fore. TA RIA I n ai O » 67,006 » ‘ul toraeciolo, sulla capsul 
solo inventore e fabbricatore dell letta Tintura, tute o rea hi K ut x “ 
t6 lo Wardro Mb bricala belita 1 019 omne è ltmaroa di ale DABIST E noe TELO IFBOEHT i SN ROME da o PR pe aa atm # i dea Venvesi presso i privcipa 4 nibe ghi, Calle. Vas ei Dog 
puinca,  brica qui’ unita sono falsificazioni. Ogni scatola deve avere Ferro vecchio In pezzi grossi e minuti, da lavore, lame rine, gre elle, sce. » suo,s0o >» qua =. Vendita: îli Romana; \ 
"pagaia ‘una fascia simile a questo annunzio. Tila da rifonacre in Himatara e_toraitura Cdl. "> e) iero » 51,000» ia A. Taboga, via dei Pr feti t 
Ù i Ottone ta. PIO VISSE or Olio eo Di Sri fera ep ac fi » 24,00» DO TTI 
Deposito e vendita all'ingrosso da G. Bartolucci, 29 Strada Fioren- |] | tumse (CA i rio ae apra PO Se ia ETRE » 12,000» GELATINI MEDICINALI 


Npeclalità DE CIAY 
preiibte n'varie Esposizioni 
Preparate nella farmacia reale Mantovani, 
VENEZIA 
Queste Gelatine medielna?i 


nun muova forma di dosare ed ami 
dicamebui, è qualissono involti nel 
A H 


tini, Napoli, Al minuto da tutti i profumieri e parrucchieri del Regno. 


Assi séelolti a go 
Assi 
Bronzo, Tubi hh 


to di - gligas ge ve , copie . "ST MFISINO. » 6,000» 
30,000 >» 


nontati 


coi ego rt I es, 


dui aires 
Lire 6 ogni scatola con istrazione 
In ROMA presso l'agenzia A. TABOGA, win de' Prefotti, N12, | 
‘fa spedizione in provimoia*eontrò importo aumentato di Cent, 50 per 
l'imballaggio. [pui PI L 


| ZZZ O] 
me DE-BERNARDINI 


tori di ferro e Zinco. Quantità diverse. 


| I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
i Qualunque persona 0 ditta. potrà. presentare un’offeria a condizione che abbia previamente versata al- 
l'Amministrazione: una cauzione, in valuta legale corrispondente al DECIMO. del valore dei materiali per 
cui offre; se esso valore non eccede L. 5000 ed al  VENTESIMO se è superiore a tale somma, tV un'im Pregeo li 
6 di s ATI Si x sy | quani i) licamenti, 
ppotenta; b 4) nni di cuccesso H Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione generale dell Esercizio | preso ormai usa grande 
Gif FAMOSE PAREIOLIE PETTORALI DELL'AEREMITA DI SPA»! lelle Ferrovie dell'Alta Ialia in Milano in piego suggellato portinte la dicitura: Sot- | festa; Bin CT e SNA limcesuetzhe dai chi von sa x 
a diario sal Gip Prof He aclemaniinienia pr, i tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle, non più tardi del giorno | dette pillole e Tecia'mente pei bambini. Kieacono poi di gruudinsizo 
$i di primo grado, raucedine, ecc, 406. lu, 9 St l' ceattolotta ror | 13 marzo |. v. Le schede d offerta saranno dissuggellate il giorno 15 dello stesso mese, PD ra RN IO IRNIRo aifdistanti rap 
istruzione, firmata dall'autore par «vitara falsifisuzioni, ‘nol qual est I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data sdell’ aggiudica- | sentanti. arri 

ABILE 


agiro conie di diritto pai $ È cadi i ; 
NUOVO. ROOBANTI-SIFILITICO ! zione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano, in complesso le 1000 tonnellate 
eupre d'ingoribro e difficile tra- 


* | roatituendo cont 


pi U ; CONA i i Î iù po i a P 
fe apra ii mesi { sarà accordato per l’esporiazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. , porto, utiliasime quind ppo di terra ed in particolar 
Gi ccro» è Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. iniodo per la marina. - pi î 
Nella suddetta Furisacia pròparasi iraliro la secolare è rinomata T'in- 


lovani. 
trvvasi nelle prinelpali farmacie 


SAMICO PET med Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l’acquisto di detti materiali, nonchè il | tura d’ Assenzio wa 
in pochi giorni gli eroli omsìn 40norree inci nic dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi | La vobdita di decto Gelati 


figo L. g0 o > Brenert digli effi del son: | stampati che vengono distribuiti. a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI-| rio ae clin 
ambidile com .istruzione. ' LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA.} VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi ; SCOPERTA 
TIRFURA DUPLICATA DI 'A4 INZIF:, supingolerice. febbri ‘ sono depositati: ba n von più nè tosse nà soffocazione 
tonica. calmare, enti corn (e Spirra) PI ere Lira: ov Milano, 22 febbraio: 1877. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. Piatto: 


0 gouorala p 
«udita Ja Roma nello farmacie 
, vit dolGambnirtit 6 Marchetti 
ggiani, vin Angelo Custode @ far. Scellingo, 


INDISPRASABILE 


W Be all'ingrvaso « GENOVA pro 


i liana i alii ilo riliiioi giiiziigiizintnicer 
A n — adtval dettagli è Avviso d'As'4 
fini . Vrppatio Makere, Sotietà Furmacaut N. 833. 
I i 7 farmacie + Italia * 
1 al 7 ’ A ZZZ ZZZ 


A HOT Ds WA 


si fa not cal pub! lico che alle ore 11 ant. del: giorno 17 marzo 4877, regi Uffici 


sa aeneon della». Pretura in Frascat; e nella R. Prefettura di Roma, si pi cederà alla ver-i 
CÈ EU Biomoropuree$ dit mediante incanto a pubblica gara, degli Stabili sotuisdicati, perventt "I De-! IN OGNI FAMIGLIA 


mulo del'o Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 4136, e 6 agesto ISG7, 


«Ni 8848. 

} 1. Tabella N. 1990: Fabbricato ‘urbano, composto di N. 20 vani ed una soffitta, sito in Frascati 

rin contrada delle Fratte ai civici numeri 83, 84, 85, 86, 87, 88, proveniente dal Monastero delle Ago- | 

‘stiniane di S. Flavia e Domitilla in Frascati, del reddito imponibile di. L. 752 25. Aftittato a Lucca | 

*Grossi ed altri. Prezzo d'asta IL. 13, . — 2. Tabella N. 6523. Fabbricato con giardino, | 

| sito in Roma in via Baccina ai civici numeri 69, 70, 71, 72, composto di N. 20 vani, oltre le cantine | 
ani di S. Maria in Grotta Ferrata, fel 


Tavola Articolata sreverrara 


Specialmente costrutta per le persone obbligate a 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in 
fi modo che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla 
persona coricata. Può eguelmente servire ‘come una 

tavola ordinaria ed è utilissima come leggio da musica 


peu 
- Sallo d'iabalavon. } 


Mimos distraetiahei 
VALAIS SUISSE HOMBOUNG:et BANE 
\ pala On Cha admis que sur production d'uno carte délivréo par 


VENTIMILA LEGHE SOTTO | MARI ,e pozzo d’acqua potabile, proveniente dal Convento dei Basi 
DI GIULIO VERNE { reddito imponibile’ di L. 1159 13. Affittato a più individui. J*rezzo d'asta BR. 34,STD 40. — 
con'Yuento libro, che è dei più interassanti che abbia scritto Giulio | 3, Tabella N. .6524..KFabbricato: con cortile sito in Roma nella via della Madonna dei Monti ai | 
Virne, il simpatico autore ci guida fondi sottomarini nttorno al }'éitici riumeri 28,129, 30.6 vicolo del. Garofolo numeri ; Gre 7, composto di nove vani, proveniente 


spada; el Ms Der Gone; Sio i oi quo dol mare; oe be svela Prostte sopra, del'redditò imponibile «di: L. 690.-Affittato a-diversi. Prezzo d'asta . 15,509 80. 


piante, parla dei coralli, dello perle, dello abitudini del grandi mam ; 
Piiferi o dei più curiosi molluschi. È una compiuta enponizione di tutte | 
Ù 
1 
ì 


veli ioni in ROMA presso l'Agenzia A. ‘l'aboga, 
via Ai Porfotti, 12, p. pi 
n: x È) 


La anta pe pe 

dei enpet. Fiac. L 6 
quin, 3 R Huguerm Hord 
per lite la de A, Manzoni e C 


SAPONI, WINDSOR DI RINMEL 


Ire li colore | 
| 


1 izioni che si hanno sil mar: 
* Dotta opera è divisa in due volui 

Prezzo 25 
Dirigersi 


x | 
Sele; 10, Mile o. | 


Mustrati da 111 inci 
A Regno lire 
12, p. po 


Frauco racc 


325 
all'Agenzia Taboga, via 


si PAPIER WLINSI 


e, bo chit, tiri polmo- 
‘ngioteste, nervoni dello È!’ cati di questo possente 
algie dipendenti { '7accomandato dai prim 


è nervoge Ogni Pas 


| 
| 
iene cenitigramano | 33 WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC | 
j i me ci bastar È n Alana: 
dicon ario ndatrzedo: [f -Enpegpero LL fe scatola da Ogni pezze «i sapone porta tl nume del Fatbricante DIFFIDA 


detl' individu 


Normalmente 
Ji AG + 12 Pastiglie al giorno, ag 
s-a20 della scatola L. £. SO 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 
Si vendono all'lagrusso dal’ Rappresentante della Casa G. Bartolucci, struda Fiorentini 
26 Napoli, al miouto de tutti i Negezianti di Prifumeria d Italie. 


È noto che avidi spacciatori profittando del credito di qurate] 
pastiglie amerciano una cattiva imitazione di esse col sona di 

'astiglie uso P. jr le quell a nulle giovando scw.ditano| 
le vere ed ingannano il pubblico. 


Esse mancano della vera marca di fabbrica, 


V Vendita in Roma nelle fi 
1 macie. Garneri, Marchetti 

n £ « vaggiani e Scellingo, Corso nu- 
sp pags mero 145. 


Pix 


Agenti gonorali in Italia A. Manzoni o C., via della Sala. Pe. cansare queste ed altre falsificazioni si osser e! «he ogni 
n. 10, Milano. — Vendita in Roma nelle farmacio Reale PICCOLA BIBLIOTECA Berretti, vi tola delle lt pastiglie Panerai, oltre ad easnr pid 
a n d n due Timbri di ceralacca verde con la ditta 0. i. 


Garneri, via del Gambero, Marchetti e Selvagliani via Angelo 
Custode, 


IGIENICA 


‘alimentazione. 


‘farmacista, Livorno, è munita della marca di 
loguale a quella indicata sopra in dimensions maggiore tm 
pressa in color ross. 

Si vendono a L. ] la seatola io ROMA presso l'Agenzia A. Ta. 
gu, via dei Profotti, 12, p. p.: alla Farmacia Milani. via del 
orso, 145 - Farmacia della Legazione Britannica, via del Corsu, 496| 
- Antolini, vis Ageosi, i - Al'Agsesia, Ferroni, via della Maddn- 

46 - la tite (con lo sconto d'aso) all» Società fi n 

Mena. 49" TR0Toii, Boscariai.- & Mario Toma. = = n 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d’ talia 


LA CELERE 
FORBICI MECCANICHE PERFEZIONATE 


PER TOSARE I CAVALLI 


di una costruzione] inesperto, può to 
semplice e solida, sare interamente ìl 
che non rchiede tre ore al massimo 
mai alcuna ripara- Il taglio della CE 


Ottoni. Tgione del matrimonio. 
Selmi. Igiene dell'aria. 
Îgione dei vestiti. 


MATICO 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARIGI. 


ra città galleggiante, 
i scbizzi di costumi 


5 volumi lire 4 50, franco. 
Sì vendono @ si spediscono dil- 
l'Agsozia A. Taboga, via dei Pro 


' 
| 
Lussana, Igiene «le 
i 20° flcaf 


che di interesse, A x ‘ 
bilmento ua dramma intimo pieno di 
rglimento veramento straordi. È fetti, 12, Roma. 


to da 29 iccisioni | LA C AZIONE DI TEST è 
1 | è guarita immediautemenera t, 
SALINA GLALZEcolva 


FERRI ALI LII LI RI, 


Un bel Volome ill 
Li 


Lire 
Fresoco raccomandato nel Regno Lire 1 40 


Vieggio al centro della terra 
dello sienso ore A 

stori, i quali, cacciatini per la 
del’ globo , ritornano alla aua 
n per la bocca di un vulesno in 
Ralope; è una dello più bizzarre concezioni che abbia dato la letteratura 
Scientiico-popolare. Porchè, rpentre il nostro pensiero si uccompagua 
coi tre viaggiutori e li segue nelle luro sotterranee peregrinazioni, la 
ci svela uno nd uno | suoi segreti , i terreai ci dicono le loro 


Esclusivamente preparata colle foglie del Matico 
2) del Peru, questa injezione si è acquistata in alcuni 
anni una riputazione universale. Ella guarisce in | 
Lett poco tempo i flussi i piu ribelli. ù 
ANTANI] 


tto; 5 anni di successo. 
. ]. Agenti per l'Italia in 
A. Manzoni e C., via della Saldi 
16, angolo di via S. Paolo, e nellla 
na Ravisza, corso Vitto 


LETIPALIALA LA ER LILLATE 


o III 


(OLt1 


,0 per l'Italia, al evosito all'ingeomog 


geologia ul è È ; Reale G: È SI vorls în tatto lo primarie Farra t ei srbi e = 
gpochey la Tera gi narra lo vioado ell san or ante. PASO i | cho, Selvaggia Can Grimault in Napoli, atroda di Chiala, 184, O. ALIOTTA, Agente Ue» entre rale CURA è Lai 
Some: tento aciontifico e nou si lensi proudere la mano dall'immagias- è munmta di due la- e preciso che no: 

me di ricambio che accade mai ch'ess: 


gone: Uli bel Volume illurtrato. da 55 inclaivni 


Lire 150 
Franco raccomandato nel Regno Lire I DO 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Profotti, 12. p. pi, Roms. 


‘NUOVA CAFFETTIERA ISTANTANEA — 
Cor questo sistema 10 tre avont sanza biscgne iti carbone 


o spiriio, ma con no solo foglio di carte si può fare del 
caffè, de! the, up’infusione qua'luoque., ecc, 


evitano ogni inter- 
ruzione di lavoro. 
Con questo istru- 
mento è impossibile 
di ferire il cavallo curva che descrive 
e chiunque anche il pettine permetti 
di arrivare alle parti del cavallo le più difficili : 
tosare. 


tiri il pelo come ar 
riva sempre cor 
tatte le altre for 
bici meccaniche. Le 


COSMETICO CHIMICO — [formare GTA 
IDEIO. [HOGG] 


slipeLua Casa InoLese W. SAUN DERS' s o MERLUZZO»: 
(Wissmpija ne PilNatre 1R0% Gendes) antro: Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, 

aizione die: capii cronica, Atfezioni scrofolose, Serpiggini e le 
pia ; Malattie della Pelle; Tumori glandulari, 
srezza dei fanciulli, Indebolimento generale, ere. 


«tu Ollo, estratto dai Pegati freschi di meriuzzo, 
puro, ‘esso è sopportato dagli s 
Azione è pronta © certa, e la 


È. e x treppiede DI 9 Pi farraginosi. composti ecc., © 
iano della calfett ora completa compreso Lesppirde @ 48° fl vendita jo Roma premo l'Agenzia A. Taboga, vin dei Prefetti. 12f ;* “5.1: O Si cogl'vngi PREZZO LIRE 18. 
fig Lire 6 P- d'edizivuo in provincia coutro vaglia postilo numentato di cent 3 fiano cune vrobriati. ape» Dirigersi all'Agenzia di ubblicità A. Taboga 
ERE Iso leto vaglia postale UE sallaggzo, spose di porto a cario dol compratore. Ove no8, Ò Loigere i Via dei Prefetti, 12, la quale spedisce in provinci: 
Spedizione per ferrovia con h posala; À nave ferrovia indicare la stazione più prossima ___ [ ” Ù“ per ferrovia contro l'im entato dì L. 1 5 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, Via do’ Prefotti, 12, s terta si n porto Da 
p. p- Roma. $ de dell'Orioreso . svegecgt | per l'imballaggio. 
pr MERE + e 


Ra Mir nz de pi, 


* 


